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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Da circa un anno I Love Parquet ha stretto una 
partnership con Fep (la federazione europea dei 
produttori di parquet), che su ogni numero della 
rivista ci racconta gli sforzi portati avanti per 
promuovere il comparto dei pavimenti in legno. 
Sono molto orgogliosa di questa collaborazione, 
perché seguo e apprezzo da tempo il 
lavoro della federazione, che negli anni ha 
saputo guadagnarsi il rispetto e il giusto 
riconoscimento a Bruxelles, ponendosi 
come un interlocutore competente, serio e 
autorevole, portando avanti istanze comuni, 
ma soprattutto interrogandosi sulle migliori 
strategie da mettere in atto per aumentare 
le quote di mercato del nostro bellissimo 
prodotto. 
E proprio Fep è tra le realtà sostenitrici di 
un recente studio commissionato da Cepi 
(Confederazione delle industrie cartarie 
europee) che calcola l’effetto del legno e dei 
prodotti in legno come ‘assorbitori di carbonio’. 

Cito un solo dato (trovate l’approfondimento 
a pagina 88 di questo numero): l’effetto 
complessivo e positivo del legno e dei prodotti 
a base legno sul clima è stimato in -806 milioni 
di tonnellate di CO

2 equivalente all’anno (la CO2 
equivalente è un’unità di misura che permette 
di pesare insieme emissioni di gas serra 
diversi con differenti effetti ‘climalteranti’), che 
corrisponde a circa il 20% di tutte le emissioni 
fossili nell’Unione europea.
Per farla semplice, i prodotti forestali hanno 
un’impronta climatica molto bassa, oltre a 
ridurre la domanda di prodotti ed energia basati 
sui combustibili fossili. 
Insomma, tutti (o quasi) ormai sappiamo che il 
legno è sostenibile: perché è completamente 
riciclabile, perché per la produzione, la 
trasformazione e lo smaltimento del legno 
viene impiegata molta meno energia rispetto 
a qualsiasi altro materiale da costruzione e, 
soprattutto, perché grazie agli effetti combinati 
di “carbon sink” (assorbimento del carbonio) 
e “carbon stock” (capacità di trattenimento 
del carbonio), aiuta a ridurre le emissioni di 
CO

2. Quanto fosse sostenibile, però, non lo 
sapevamo.
Questo studio mi sembra un formidabile 
strumento di marketing: da leggere e ripetere 
come un mantra ai clienti, ai partner, agli 
stakeholder. 
Perché proporre un prodotto che ‘svolge 
un’azione efficace per il clima’ è un dettaglio 
non proprio secondario. Passate parola.

SOSTENIBILE SÌ, 
MA QUANTO?
ORA LO 
SAPPIAMO
FEDERICA FIORELLINI

http://www.chimiver.com
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Questo microscopico 
parassita che ci tiene in 
scacco da molti mesi, 
che ci ha fatto fare i 
conti (e che conti!) con 
il nostro modo di vivere 
e di lavorare. Che ci ha 
costretti a limitare i nostri 
contatti, a diversificare il 
nostro modo di interagire 
con gli altri, nella nostra 
sfera privata e lavorativa.
Certo, ci ha anche 
indotto a rivalutare 
alcune convinzioni, 
forse ormai obsolete, 
sull’approccio al lavoro 
e ci sta imponendo di 
concepire un nuovo modo 
di fare network. In questi 
mesi abbiamo dovuto 
parlare e sorridere a una 
telecamera, scambiarci 
opinioni, informazioni e 
progetti solo attraverso 
le piattaforme di 
connessione, pur di 
rimanere in rete. E questo 
ci ha costretto ad adattarci 

velocemente, ma credo 
anche a migliorarci.
Tutto giusto e utilissimo, 
anche se questo piccolo 
parassita ancora oggi ci 
limita e ci detta le regole 
dello stare, del progettare 
e del fare. 
Nel miglior spirito 
ottimista e stimolata da 
una grande passione per 
il mio mestiere, quindi, 
non dimentico che il 
cambiamento che questa 
pandemia ci ha imposto è 
sempre foriero di buone 
opportunità da cogliere: 
oggi, credo tutti noi 
stiamo preparando con 
ostinata fiducia (e grande 
senso di responsabilità) la 
semina di un nuovo modo 
di lavorare e di creare 
contatti.  
Noi di Tavar - che da 
sempre abbiamo fatto 
delle relazioni umane 
il valore aggiunto del 
nostro lavoro - crediamo 

certamente nell¹efficacia 
della dimensione virtuale 
ma che necessariamente 
debba passare per 
un coinvolgimento 
personale, per la capacità 
di instaurare con i nostri 
clienti relazioni di fiducia 
e percorsi di crescita. 
Questo ci ha sempre 
permesso di migliorarci 
nelle competenze e nella 
qualità dei prodotti che 
questa azienda tutta 
italiana, da ormai 70 anni 
mette a disposizione con 
impegno e passione.  
Sono convinta che la 
percezione di un brand 
-  oggi più che mai -  trovi 
nel multimediale il suo 
necessario veicolo, ma 
con la stessa convinzione 
credo che l’esperienza 
evocativa che ne suscita 
passi necessariamente 
dalla costruzione di solide 
relazioni umane.

Ce l’ho con il Covid!
(e con chi mai dovrei avercela?)

CE L'HO CON...

L’OPINIONE

Daniela Ragona
Responsabile mktg e 
comunicazione Tavar

https://www.dechecchiluciano.it/
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SOLUZIONI PER LA 
BELLA STAGIONE
ForumPiscine Expo 
and Congress, salone 
internazionale delle piscine e 
delle SPA, arriverà nel 2021 
alla sua 13a edizione, che si 
terrà all’interno del Padiglione 
19 della Fiera di Bologna, dal 
24 al 26 febbraio.
L’evento, organizzato ancora 

una volta da Editrice Il Campo, 
realtà in prima fila in Italia 
in fatto di pubblicazioni su 
fitness, wellness e piscine, 
accoglierà come ogni 
anno migliaia di operatori 
del settore, con una 
partecipazione dall’estero 
che si preannuncia in forte 
crescita.
Formazione, innovazione, 
approfondimento, mostre, il 
prestigioso premio annuale 
Italian Pool Award e l’agenda 
business meeting tra visitatori 
della kermesse e realtà 
espositrici: ForumPiscine 
rappresenta un’opportunità 
straordinaria per conoscere 
le novità, incontrare 
professionisti ed esaminare 
le più recenti proposte del 
mercato (prodotti, tecnologie, 
servizi).

OMAGGIO A LINA BO 
BARDI
“Lina Bo Bardi - A Marvellous 
Entanglement” è l’emozionante 
omaggio dell’artista e filmmaker 
inglese Isaac Julien alla grande 
architetta italo-brasiliana. 
Si tratta di un’imponente 
installazione video a nove 
canali, corredata da una serie 
fotografica, filmata in diverse 
location in Brasile, tra cui il 
São Paulo Museum of Art, il 
Museum of Modern Art di Bahia 
e il Teatro Gregório de Matos di 

Salvador de Bahia.
Il titolo è una citazione tratta 
da uno dei passaggi più noti ed 
evocativi delle lettere di Lina Bo 
Bardi («Il tempo non è lineare, è 
un meraviglioso groviglio in cui, 
in ogni momento, si possono 
scegliere punti e inventare 
soluzioni, senza inizio né fine»), 
qui interpretata da due tra le 
maggiori attrici del cinema e 
del teatro brasiliano: Fernanda 
Montenegro e sua figlia 
Fernanda Torres.

ForumPiscine Expo and 
Congress 2021 

Padiglione 19, 
Fiera di Bologna - Bologna

24 - 26 febbraio 2021
forumpiscine.it 

“Lina Bo Bardi - A 
Marvellous Entanglement”
MAXXI Museo nazionale delle arti 

del XXI secolo - Roma
Fino al 17 gennaio 2021

maxxi.art

https://forumpiscine.it/
https://www.maxxi.art/
http://www.stile.com/
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IL LEGNO IN 
TUTTE LE SUE 
SFACCETTATURE
Wood Experience è l’unico 
evento italiano dedicato all’intera 
filiera del legno, dalla prima 
lavorazione, agli elementi 
accessori e di completamento.
La kermesse rappresenta 
l’evoluzione e lo sviluppo di 
Legno&Edilizia, fiera che ha 
rappresentato per 20 anni 
il punto di riferimento per il 
comparto dell’edilizia in legno.
Wood Experience espanderà 
le tematiche espositive e 
convegnistiche già trattate 
nelle precedenti esperienze 

(con particolare attenzione alle 
macchine per la lavorazione 
del legno), accostando ad esse 
Samulegno, l’open house più 
importante sulle tecnologie 
per l’industria del mobile, e 
ampliando così la platea di 
visitatori interessata all’evento.
La filiera del legno, elemento 
cardine e primario per la ripresa 
economica dopo l’emergenza 
sanitaria, troverà in Wood 
Experience il percorso ideale 
per ripristinare e incrementare 
il proprio volume di affari, grazie 
anche alle misure proposte 
(incentivi, ecobonus).

Wood Experience 2021 
Verona Fiere - Verona

3 - 6 marzo 2021
wood-experience.com

MADE expo 2021 
Fieramilano - Rho (MI)
17 - 20 marzo 2021

madeexpo.it

A TUTTA 
DIGITALIZZAZIONE
MADE expo, la fiera di 
riferimento per il settore della 
progettazione, dell’edilizia e 
delle costruzioni, che avrà luogo 
a Fieramilano, Rho, dal 17 al 20 
marzo 2021, sarà l’occasione 
per raccontare il particolare 
momento evoluzione che sta 
attraversando mondo delle 
costruzioni. 
L’evento, giunto alla sua decima 
edizione, sarà per la prima 
volta organizzato direttamente 
da Fiera Milano, attraverso la 

società Made Eventi Srl, di 
proprietà di Fiera Milano e di 
FederlegnoArredo Eventi. 
MADE expo, che nel 2019 
aveva fatto registrare 90.000 
presenze, con 900 espositori 
distribuiti su una superficie 
espositiva di 48.000 metri 
quadrati, si mostrerà in una 
veste completamente rinnovata. 
Il concept espositivo sarà 
suddiviso in cinque sezioni - 
Progettazione, Realizzazione, 
Ristrutturazione, Riqualificazione 
e Manutenzione. -, che saranno 
interpretate dalla kermesse 
con un layout in grado di 
semplificare la visita, favorendo 
l’incontro tra sfide tecniche 
e soluzioni innovative e tra 
domanda e offerta. Grazie a 
questi saloni ‘verticali’ e 
interconnessi, MADE expo 
avrà sempre più un ruolo 
da protagonista nell’ambito 
delle soluzioni formali e delle 
tecnologie innovative. 

https://wood-experience.com/
https://www.madeexpo.it/
https://bona.biffignandi.it/
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SED - Salone Edilizia 
Digitale 2021

A1 Expo - Caserta
6 - 8 maggio 2021

sededilizia.com

LE NUOVE SFIDE 
DELL’EDILIZIA
Secondo uno studio di 
McKinsey, l’edilizia è il 
secondo comparto meno 
smart del mondo, dopo 
agricoltura e caccia. Nasce 
anche per questo SED, il 
Salone dell’Edilizia Digitale, un 
nuovo appuntamento fieristico 
che vedrà la luce il prossimo 
maggio 2021 in quel di 
Caserta. Si tratta di un evento 
di moderna concezione, che 
punta a coinvolgere il centro-
sud Italia attraverso un focus 
particolare sulla digitalizzazione 
del costruito.
Tre i settori espositivi 
di cui sarà composta la 

prima edizione del SED: 
“Digitalizzazione e BIM” 
darà spazio ai software per 
l’ingegneria e l’architettura, alle 
ultime tecnologie e al 4.0 in 
ogni sfaccettatura; “Materiali 
e soluzioni innovative” sarà 
l’area dedicata ai materiali, 
presentati in modo originale, 
e alle  più recenti soluzioni 
tecniche per i professionisti, 
il tutto con un occhio di 
riguardo su ambiente, edilizia 
etica e risparmio energetico; 
“Attrezzature e macchinari” 
è infine pensato per offrire 
ai visitatori un’esperienza 
completa a 360 gradi, 
attraverso un’esposizione 
all’avanguardia e coinvolgente.

HOW WILL WE LIVE 
TOGETHER?
La 17esima Mostra 
Internazionale di Architettura 
si terrà dal 22 maggio al 21 
novembre 2021 e sarà curata 
dall’architetto, docente e 
ricercatore Hashim Sarkis. “Il 
mondo sta lanciando nuove 
sfide all’architettura - ha 
commentato lo stesso Sarkis 
-. Sono impaziente di lavorare 
con professionisti provenienti da 
tutto il mondo per immaginare 
insieme come affrontare queste 
sfide”.
L’architetto Sarkis è preside 
della School of Architecture 
and Planning al Massachusetts 
Institute of Technology (MIT) 
dal 2015. Il suo curriculum 
conta due lauree: una laurea in 
Architettura e una in Belle Arti, 
entrambe conseguite alla Rhode 
Island School of Design, oltre 
che un master e un dottorato 
in Architettura alla Harvard 
University. Per quanto riguarda 

invece il capitolo pubblicazioni, 
ha scritto vari libri e articoli sulla 
storia e la teoria dell’architettura 
moderna.
L’esposizione si articolerà tra il 
Padiglione Centrale ai Giardini, 
l’Arsenale e Forte Marghera, 
includendo 113 Partecipanti 
in concorso provenienti da 46 
paesi, con una rappresentanza 
crescente da Africa, America 
Latina e Asia. Oltre ai 
partecipanti invitati, la Biennale 
Architettura 2021 comprende 
Stations e Co-habitats, ricerche 
fuori concorso sui temi della 
Mostra sviluppate da ricercatori 
di università di tutto il mondo.
Organizzata in cinque scale tra 
Arsenale e Padiglione Centrale ai 
Giardini, la kermesse presenterà 
anche grandi installazioni negli 
spazi esterni. Cinque architetti 
e un fotografo di architettura 
saranno infine gli autori del 
progetto dedicato al gioco a 
Forte Marghera, che si chiamerà 
“How will we play together?”.

Biennale Architettura 2021
Venezia

22 maggio - 21 novembre 2021
labiennale.org

https://www.sededilizia.com/
https://www.labiennale.org/it
http://www.coraparquet.it/
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DESIGN
100%

Piero Lissoni per 
Knoll 
Matic è un innovativo sistema 
di divani componibili disegnato 
da Piero Lissoni e concepito 
come una piattaforma sospesa 
nel vuoto, via di mezzo fra isola 
e architettura. Sedute basse 
e lineari vengono arricchite 
dal dettaglio capitonné, 
braccioli e schienali sono 
invece modulabili grazie a 
un meccanismo interno ideato per offrire un appoggio strutturale e 
accogliente. I cuscini completano la collezione.
knolleurope.com

Bella e pratica
Comodità e facilità di pulizia sono le 
caratteristiche più importanti per una vasca 
da bagno: il modello Aquatech di Kerasan 
aggiunge a queste peculiarità una particolare 
brillantezza e la possibilità di essere 
installata a centro stanza.
La vasca ha una forma arrotondata 
ergonomica con una delle due estremità 
più ampia e alta rispetto all’altra per seguire 
le forme del corpo creando uno spazio 
accogliente. Un ripiano in teak naturale si 
appoggia sul lato più stretto e serve da 
porta-oggetti.
kerasan.it

Funnel
La sua caratteristica forma a imbuto 

rovesciato è perfetta per racchiudere un 
fascio di luce diretta, da posizionare per 

illuminare il tavolo da pranzo o un angolo 
particolare della casa. La struttura in 

Poleasy 100% riciclabile è disponibile nelle 
misure S, M e L.

myyour.eu

Push&Handles
Artesi presenta Filo+, nuovo sistema di arredo 
bagno componibile e personalizzabile. Il design 

della collezione, a cura di Enrico Cesana, è 
pulito e rigoroso, e si caratterizza in particolare 

per le quattro differenti tipologie di apertura del 
mobile: Vertical, Horizon, Plain, Push&Handles 

(nella foto). A contrasto o in tinta, permettono di 
ottenere giochi grafici differenti a seconda delle 

diverse composizioni. 
artesi.it

Design in cucina
Nobili Ypsilon è miscelatore 

cucina con quasi mezzo 
metro di altezza e un disegno 

elegante e innovativo.  Il 
flessibile rivestito in molla inox 
crea un arco perfetto sopra alle 

linee squadrate del corpo del 
miscelatore.

Ritroviamo il segno Y nella 
bocca di erogazione agganciata 

frontalmente a un potente 
magnete. La presa segue 

naturalmente le linee della 
mano, le dita poggiano 

sul pulsante che aziona, 
interrompe o modifica il getto.

grupponobili.it

Fenice
È del 2016 la ri-edizione di Fenice, tavolo disegnato da Piero Bottoni 

nel 1936 per Villa Muggia, grazie ai disegni messi a disposizione 
dall’Archivio omonimo. L’attualizzazione di Fenice ha richiesto una lunga 

ricerca per trovare la più avanzata tecnologia necessaria per realizzare 
un progetto dai grandi volumi che al contempo fosse facile da spostare. 

Zanotta sceglie resina cementizia per la superficie che riproduce la 
fisicità del disegno originale e Polimex® per la struttura interna.

zanotta.it

Un elegante effetto 
monolitico
Un’isola cucina, un sistema di 
boiserie, una madia, uno sgabello. La 
configurazione dello spazio è dominata 
da un blocco centrale fornito di piano 
snack, di un lavello incassato in pietra 
sinterizzata e da un piano a cottura a 
induzione, invisibile alla vista perché 
inserito al di sotto del top in Lapitec 
(un materiale 100% naturale creato 
con un procedimento brevettato per il 
compattamento di polveri minerali). 
L’unicità del nuovo progetto d’arredo 
L’Ottocento è definita anche dalla 
scelta della boiserie a rivestimento 
del nuovo sistema a parete Atlante, 
che contiene gli elettrodomestici e la 
dispensa.
lottocento.it

http://www.knoll-int.com/
https://www.kerasan.it/
http://myyour.eu/
https://www.artesi.it/
https://www.grupponobili.it/it/
https://www.zanotta.it/
https://www.lottocento.it/it/
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ILOVEPARQUET PROGETTI

L’ex aeroporto di Villanova d’Albenga a Savona, ora Riviera Airport, ha 
cambiato completamente look: scomparse le zone di arrivi e partenze, il 
nuovo terminal comprende meeting room, sale vip, aree per equipaggi e 
uffici, tutti pavimentati con uno splendido parquet di ulivo 

TITO FRANCESCHINI
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Il parquet
La particolarissima venatura del parquet in 
ulivo, caratterizzato da una fibra irregolare e 
sfumature che degradano dal marrone più 
scuro al giallo, riscalda il design moderno degli 
ampi spazi dell’aeroporto. Il formato lamparquet 
(10 x 60 x 300 mm) è molto resistente e duro, 
quindi idoneo per ambienti soggetti ad alto 
calpestio. Il parquet in ulivo, fornito da Bruno 
Pavimenti in legno dal 1929, è una scelta 
consapevole e sostenibile, interamente made 
in Italy. Un prodotto nobile dal design unico.
brunoparquet.it

PROGETTI

Con un investimento 1,5 milioni 
servito a ristrutturare completamente 
il terminal, l’ex aeroporto di Villanova 
d’Albenga a Savona, ora Riviera Airport, 
ha cambiato completamente aspetto.
Il vecchio edificio (di 600 metri quadrati 
circa) è stato demolito e ricostruito 
completamente: il nuovo stabile 
comprende una meeting room, sale 
vip, aree per equipaggi e uffici per gli 
enti statali che lavorano in aeroporto, 
destinato esclusivamente all’aviazione 
con aerei privati.
Obiettivo della proprietà era trasformare 
sempre più l’aeroporto in uno scalo 
per il turismo di élite. Di qui il cambio 
look: scomparse le zone di arrivi e 
partenze (concepite quando lo scalo era 
una tappa per voli di linea low cost), il 
Riviera - destinato all’aviazione generale 
business con aerei privati - ora punta 
su sale riunioni e ambienti orientati alla 
clientela business, dove l’imprenditore 
può atterrare, organizzare un meeting e 
ripartire. 

ILOVEPARQUET 

Una veste curata nei minimi dettagli, a partire 
dalla pavimentazione: una splendida distesa di 
ulivo.
Bruno parquet ha fornito per la ristrutturazione 
circa 400 metri quadrati di lamparquet di ulivo 
e ha gestito posa e finitura  avvalendosi di una 
squadra di posatori professionali e fidati.
Il risultato è davvero suggestivo.

2726

http://brunoparquet.it/
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SOSTENIBILE, 
SOCIALE, 
POLIFUNZIONALE… 
DI DESIGN

OUTDOOR

Inaugurata a Milano 
la prima edicola 

interamente in legno 
della metropoli, 

icona di una città che 
dopo il Covid ripensa 

al proprio futuro 
e al rapporto con 

l’ambiente. Come un 
fiore, si apre di giorno 

e si chiude di notte

FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET 
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Compatta di notte, confortevole e 
polifunzionale di giorno e tutta in 
legno: l’innovativa edicola firmata 
Rubner Haus su progetto di ABC – 
Architetti Barban Cappellari di Vicenza, 
è l’evoluzione contemporanea del 
chiosco dei giornali. 
Uno spazio accogliente, studiato 
per rispondere alle esigenze 
dell’edicolante, rispettoso 
dell’ambiente e della qualità di vita di 
chi lo gestisce, ma anche crocevia di 
socialità dell’intera comunità. 
La nuova edicola, che è stata 
inaugurata il 1° ottobre alla presenza 
di Cristina Tajani, Assessora a 
Politiche del Lavoro, Attività 
Produttive, Commercio e Risorse 
Umane del Comune di Milano, è un 
omaggio di Rubner Haus alla città 
di Milano quale testimonianza di 
ripartenza dopo un periodo complesso 
e come esempio di eccellenza della 
qualità abitativa a cui l’architettura 
urbana può tendere a partire dalle 
strutture di micro-ricettività. 
 “Oggi si parla molto di rigenerazione 

urbana quale strumento per restituire 
alla collettività beni che incidano 
positivamente sui valori di inclusione 
sociale e di integrazione - sottolinea 
Deborah Zani, ceo di Rubner Haus. - 
L’edicola quale luogo senza porte né 
finestre, che di solito si affaccia su 
una piazza o un incrocio, è uno degli 
spazi emblema al centro di scambi 
e relazioni. Pensare a come debba 
essere l’edicola del XXI secolo ci ha 
spinto a ragionare su tre concetti 
chiave: sostenibilità ambientale, 
sostenibilità dell’abitare e sostenibilità 
etico-culturale che trovano un comune 
denominatore nel materiale edile 
più sostenibile, il legno. Costruire in 
legno vuol dire rispettare l’ambiente, 
garantire elevati livelli di comfort oltre 
che un basso consumo energetico, 
restituire alla comunità un bene 
autorigenerante che si innesta 
naturalmente nel tessuto urbano e di 
relazioni sociali.”

CONCEPT E PROGETTO
A causa della digitalizzazione le 

ILOVEPARQUET OUTDOOR

edicole hanno affrontato negli ultimi 
anni una grande trasformazione e si 
pongono spesso oggi come anello di 
congiunzione tra cultura, informazione 
e cittadini: sono “piccole case”, che 
accolgono l’edicolante ma anche i 
clienti, che offrono servizi e devono 
integrarsi con l’ambiente che le 
circonda.
Ispirata alla forma della capanna, quale 
rifugio primordiale e struttura base 
dell’architettura, l’edicola è realizzata 
interamente in legno e presenta 
una doppia conformazione: di notte, 
chiusa, assume un aspetto compatto, 
con bordature e profili in acciaio 
color antracite e parti a vista in legno 
verniciato color grigio scuro di giorno, 
grazie ad alcuni elementi movibili, 
assume la forma iconica spiovente 
che rende più pratico e funzionale lo 
spazio all’interno dell’abitacolo.
 “L’isola pedonale e, per esteso, 
il contesto adiacente, acquistano 

maggior valore alla presenza di 
questo elemento funzionale all’attività 
che ospita e, allo stesso tempo, 
perfettamente inserito nel contesto 
urbano per materiali, forme e colori 
- evidenzia Flavio Barban di ABC, 
Architetti Barban Cappellari. - La 
nuova edicola è un oggetto costituito 
prevalentemente in legno come gli 
alberi che la circondano, e come essi, 
muterà forma e colore. È una sorta di 
fiore che si apre di giorno e si chiude 
di notte, un nuovo elemento di origine 
naturale, tra elementi naturali, un 
piccolo dono di un simbolico albero 
alla città di Milano.”

LEGNO: SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE E QUALITÀ DEL 
VIVERE
Il legno è un materiale da costruzione 
CO

2 neutro molto leggero, il che 
significa che il consumo di energia per 
estrazione, lavorazione e trasporto è 
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molto inferiore rispetto ai tradizionali 
materiali da costruzione ad alto tenore 
di carbonio. Il legno è un materiale 
igroscopico, in grado di assorbire 
e rilasciare l’umidità dall’ambiente 
circostante, caratteristica questo che 
rende l’abitabilità particolarmente 
piacevole e salubre. L’equilibrio 
igroscopico è di tipo dinamico, 
viene spezzato e progressivamente 
ricreato ossia ogniqualvolta variano 
le condizioni igrometriche dell’aria. 
Inoltre, è l’unico materiale che 
necessita solo di acqua, aria e sole 

per crescere e che mantiene un 
bilancio di CO

2 equilibrato (il legno 
assorbe la CO2 presente nell’aria 
e la restituisce all’ambiente solo 
dopo la combustione o il macero). 
Ogni metro cubo di legno impiegato 
in edilizia, corrisponde a quasi una 
tonnellata di CO2 stoccata, per tutto 
il ciclo di vita del manufatto. Naturale 
ed ecosostenibile al 100%, il legno 
Rubner proviene da zone alpine a 
deforestazione controllata che si 
estendono per 150 km nei dintorni 
della segheria del gruppo in Austria.

ILOVEPARQUET 

IL GRUPPO RUBNER

Nato a Chienes, in provincia di Bolzano, da una segheria ad acqua, il 
Gruppo Rubner, che nel 2018 ha fatturato 314,450M di €, impiega circa 
1300 persone, conta oltre 20 società, ha stabilimenti in Italia, Austria, 
Germania e Francia e il 55% dei ricavi lo sviluppa oltre i confini nazionali. 
I prodotti spaziano da case e porte sino alla progettazione e realizzazione 
di grandi opere strutturali realizzate in legno lamellare come edifici 
multipiano, scuole, capannoni, stabilimenti industriali e uffici, centri 
commerciali, centri congressi, palestre, stadi, depositi e magazzini, 
hotel. Le aziende del Gruppo Rubner coprono tutta la filiera produttiva: 
dall’industria del legno alle strutture in legno, dai grandi progetti ‘chiavi 
in mano’ alle case in puro legno, grazie alla tecnica brevettata da holzius 
che consente di realizzare pareti e solai in legno senza l’impiego di colla 
e parti. Infine, le porte in legno e le finestre.
rubner.com

https://www.rubner.com/it/gruppe/
https://www.friulparchet.it/
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QUESTO
È PIANCA & 
PARTNERS

MILANO DESIGN CITY 2020

Inaugurato in occasione di Milano Design City lo 
showroom di 900 mq nel cuore di Brera, è una 
piattaforma dedicata al contract, un network di 
imprese che ha l’obiettivo di favorire un nuovo 
modello di sviluppo dei progetti: flessibile, dinamico 
e su misura. C’è anche il parquet, con Garbelotto

FEDERICA FIORELLINI

ILOVEPARQUET 
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di impresa, prima ancora che spazio 
espositivo di prodotti.
Pianca & Partners è pensato 
per architetti, interior designer, 
developers, costruttori e investitori, 
a cui offre prodotti e servizi di 
eccellenza, il saper fare del made in 
Italy e un sistema di relazioni adatto 
a interpretare le esigenze della 
progettazione contemporanea nei 
settori del residenziale, hotellerie, 
navale e immobiliare.
“Sono state soprattutto le relazioni 
tra persone a determinare la nascita 
di questo progetto. A partire dai 
rapporti di collaborazione, umana e 
professionale, con tanti imprenditori 
della filiera diventati oggi dei Partners. 
Abbiamo ascoltato e interpretato i 
bisogni di tanti operatori per dare 

24 aziende (per 26 marchi in totale) tra 
loro complementari, unite da un’abilità 
consolidata a collaborare e da una 
forte predisposizione a partecipare in 
prima persona alla fase progettuale: 
“La sfida è quella di avere un 
gruppo di alta qualità, che lavori 
con l’affiatamento di una squadra di 
calcio”, così Aldo Pianca, presidente 
Pianca, ha presentato il progetto a un 
ristretto gruppo di giornalisti lo scorso 
ottobre, in occasione di Milano Design 
City 2020.
Lo showroom di via Porta Tenaglia 
7N3, visitabile su appuntamento, 
riflette a pieno i valori su cui si fonda 
il progetto: flessibile e dinamico, 
molto curato in ogni dettaglio, vuole 
essere uno spazio vivo, di incontro e 
scambio; un teatro di relazioni e storie 

risposte a chi sta costruendo: un’idea, 
un immobile, uno spazio, un luogo per 
ospitare altri bisogni e altri desideri - 
ha sottolineato Aldo Pianca -. Ci siamo 
trovati a condividere valori prima che 
progetti e ci è parso naturale fare 
tutti assieme un passo in avanti, 
dando forma con Pianca & Partners 
a quello che solo ieri sembrava un 
sogno e che oggi vuole proporsi come 
un sistema di relazioni tra aziende, 
operatori e progettisti.”

IL PROGETTO, IN BREVE
Pianca & Partners nasce 
dall’esperienza in ambito contract 
di Pianca, azienda specializzata in 
sistemi e complementi d’arredo, 
e dalla volontà di dar vita a un 
nuovo interlocutore, facilitatore di 

ILOVEPARQUET MILANO DESIGN CITY 2020

relazioni tra professionisti e aziende. 
Realtà accomunate dalla capacità di 
rispondere con progetti puntuali e su 
misura alle esigenze dei committenti, 
si uniscono per favorire un sistema 
flessibile e dinamico, secondo un 
metodo che promuove qualità, 
tradizione, ricerca, sostenibilità e 
ingegno. 
Produzione di progetti tailor-made, 
servizi di consulenza personalizzata, 
interazione diretta con le aziende 
partner per risparmiare tempi, risorse 
e costi, queste le peculiarità del nuovo 
spazio, che mette a disposizione 
differenti livelli di professionalità 
e di servizi: studio di fattibilità e 
analisi economica del progetto per 
riconversione o realizzazione ex novo 
degli spazi; gestione delle pratiche 

e della documentazione tecnico 
burocratica; sviluppo degli aspetti 
di ingegnerizzazione strutturale 
ed impiantistica; gestione dei 
cantieri con supervisione in corso 
d’opera di tempi e costi e chiusura 
dei lavori comprensivi di pratiche 
amministrative.

IL PROGETTO
Arredi, porte per interni, porte 
blindate, vetrate, boiserie, carte da 
parati, apparecchi d’illuminazione, 
sistemi per ufficio e pavimenti: 
Pianca & Partners propone un’offerta 
articolata, per soddisfare le diverse 
esigenze dei progetti contract. 
L’ampio showroom con vetrine 
su strada si sviluppa in 900 mq 
distribuiti su due piani, in un percorso 

espositivo alla scoperta di finiture, 
materiali, prodotti e sistemi delle 
aziende. Il progetto architettonico di 
Calvi Brambilla coniuga le necessità 
espositive dei diversi marchi con la 
volontà di creare un progetto coerente 
e riconoscibile.
Cuore dello spazio è una grande 
materioteca, dove scoprire tutte 
le finiture e i materiali dei prodotti 
dei partner e creare la palette 
personalizzata per il proprio progetto. 
Un’area multifunzionale pensata 
per ospitare riunioni e corsi di 
aggiornamento è comunicante con 
una cucina professionale funzionante: 
in occasioni speciali sarà possibile 
assistere a show cooking e ammirare 
dal vivo il lavoro degli chef.

I PROTAGONISTI DEL 
PROGETTO
Agha, Alice Ceramica, 
Ardeco, Artesi, Barausse, 
Castaldi Lighting, Delta Dore, 
Diquigiovanni, Dnd, Dorelan, 
Florim, Garbelotto, K-array, KE, 
Londonart, Mareno, Margraf, 
Milani, Nahoor Limelight, Nord 
Resine, Oikos, Palazzani, Pianca, 
Santo Passaia, Talenti, Vitrik.

DALLA PARTE DEL 
PARQUET
“Garbelotto si affaccia con entusiamo 
in questa zona, Brera, che è il cuore, 
nazionale e internazionale, dell’interior 
design. Abbiamo accolto con gioia e 
orgoglio l’invito di Pianca, che ha visto 
in noi non solo un’azienda storica del 
design e del made in Italy di qualità, 
ma soprattutto un’impresa votata 
dialogare con il mondo dell’arredo 
(perché il parquet, voglio ricordarlo, 
non è un semplice pavimento, ma 
un complemento d’arredo a tutti gli 
effetti), che lavora in piena trasparenza 
e che non ha paura di lavorare in 
squadra, di fare gruppo”, Renza 
Altoé Garbelotto, AD di Parchettificio 
Garbelotto
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NEL CASSETTO 
DELLE 

PICCOLE COSE 
(PREZIOSE)

SMALL SIZEILOVEPARQUET 

Kerakoll, ispirandosi ai parquet autentici 

della tradizione artigiana, propone Legno 

Small, un formato che rinfresca in stile 

contemporaneo il pavimento a spina 

di pesce: una riscoperta del vero legno 

massello in formati piccoli e preziosi per la 

realizzazione di geometrie di posa a spina di 

pesce, a sorelle, a correre, a cassettone… e 

boiserie.

Legno Small, grazie a una nuova Microresina 

per parquet, diventa Legno+Color, 

un’innovativa superficie continua in legno 

con una nuova resa estetica irriproducibile 

industrialmente, grazie ad una texture 

personalizzata realizzata a mano da artigiani 

del legno e alla colorazione e protezione 

della Microresina realizzata in opera.

Tutti i punti di giunzione sono protetti e 

l’effetto finale è quello di un pavimento 

continuo che esalta lo schema di posa e la 

texture di ogni singolo pezzo. 

kerakoll.com
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La sfida lanciata all’architetto De 

Lucchi è quella di dare nuova vita 

e interpretazione a un prodotto 

classico come la quadrotta 

e la possibilità di un riutilizzo 

intelligente e creativo dei piccoli 

formati: un riciclo intelligente di 

elementi di piccole dimensioni 

che compongono, tutti insieme, 

un Quadro di più ampio respiro. 

Come sempre il ‘genio naturale’ 

dell’architetto ha saputo trovare 

una chiave di lettura nuova 

e interessante, ampliando e 

‘ricostruendo’ la geometria e le 

dimensioni della quadrotta per 

giungere a un elemento di grande 

dimensione e impatto. Un’opera che 

può vivera anche da sola, a parete.
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https://www.kerakoll.com/
https://www.listonegiordano.com/
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SMALL SIZEILOVEPARQUET 

Il listoncino a due 

strati ideale per chi 

ama il design classico 

moderno. 

Il formato (10 x 70 x 

470 mm) si presta per 

diverse tipologie di posa: 

spina di pesce, tolda di 

nave, cassero regolare e 

multiplo, diagonale.

Prestige è fornito con 

incastro destro e sinistro 

ed è disponibile in 

Rovere, Frassino, Acero, 

Faggio, Ciliegio e Noce 

Americano.
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Come rendere un ambiente poco 

spazioso più grande? Per esempio 

attraverso la scelta di un parquet 

dal formato ridotto, che consente di 

allargare otticamente gli spazi. 

Pattern 180 di Woodco è la 

soluzione ideale per arredare con 

originalità, grazie alla combinazione 

di tre formati diversi accostabili 

liberamente tra loro: 180 x 180 

mm, 180 x 360 mm, 180 x 540 

mm. Le dimensioni contenute delle 

tavole permettono di giocare con 

la creatività e dare vita a molteplici 

composizioni. Molto versatile, 

Pattern 180 offre la possibilità di 

sperimentare nuove geometrie 

decorative, garantendo un risultato 

davvero gradevole e ricercato dal 

punto di vista estetico.

In foto: Pattern 180 Rovere Naturale.

woodco.it
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https://boen.com/
http://www.woodco.it/
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SMALL SIZEILOVEPARQUET 

Friulparchet propone un disegno 

che trae le sue radici nella 

tradizione classica del parquet: 

la forma a rombo, utilizzata 

sin dai tempi più remoti nelle 

dimore storiche, crea un effetto 

ottico del tutto particolare. La 

sua superficie dà vita ad un 

effetto tridimensionale grazie 

alla bisellatura perimetrale e a 

un insieme ordinato di segmenti 

che si modificano a seconda che 

ci si allontani o avvicini. 

Gemma è creata 

artigianalmente da Friulparchet 

in diverse essenze, formati e 

finiture che si adattano a un 

utilizzo sia a pavimento che a 

rivestimento, per rendere gli 

ambienti esclusivi e dal fascino 

ineguagliabile.

friulparchet.it
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La Linea I Gessi® di Garbelotto si ispira alle 

tendenze dell’interior design contemporanee. 

Caratterizzata da doghe strette e lunghe, è ispirata 

agli anni 70.  Un pavimento vintage rivisitato in 

chiave moderna disponibile nelle specie legnose 

più di tendenza (Rovere, Iroko, Teak, Wengè, 

Noce), nelle diverse finiture e nel formato a spina 

Noblesse®. Ecosostenibile, certificato e 100% 

made in Italy, I Gessi® nella finitura Habitat 

esaltano tutte le caratteristiche più materiche e 

naturali del legno.

garbelotto.it
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Il Modello Rombi 

abbraccia gli ambienti 

con calore ed eleganza, 

regalando un’atmosfera 

sofisticata e originale. 

Un parquet dalle forme 

insolite e raffinate, per 

un design protagonista 

indiscusso di ogni 

ambiente.

In questa foto è proposto 

in Noce Americano, 

un legno ricercato, 

prezioso, elegante e 

perfettamente adattabile 

a qualsiasi stille di 

arredamento. Con la 

sua tonalità accesa di 

marrone e le sue

inconfondibili irregolarità, 

questa specie legnosa 

è in grado di arricchire 

e rendere accogliente 

qualsiasi spazio.

almafloor.it
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https://www.friulparchet.it/
https://www.garbelotto.it/
https://almafloor.it/
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SMALL SIZEILOVEPARQUET 

Yles, disegnata dall’art director Skema Franco 

Driusso, nasce come proposta di pavimento 

e rivestimento in legno dal design esclusivo 

e registrato, fino ad arrivare al complemento 

d’arredo.

Si articola in 6 diverse famiglie, Kytos, Tarsia, 

Hexagon, Folia, Stylo e Kross, tutte caratterizzate 

dalla componibilità dei disegni in geometrie 

mai ortogonali e con inserti personalizzati. Con 

finiture spazzolato e taglio sega. Tutti legni sono 

rigorosamente di provenienza forestale certificata 

FSC e con finitura olio naturale.

skema.eu
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Progettato dallo Studio 

Hannes Wettstein, Formpark 

Mini è un parquet di piccolo 

formato  (57 o 38 X 19 cm) 

con infinite combinazioni 

di posa. Le proporzioni 

dei listoni - prefiniti a 

due strati - permettono 

un’installazione sia parallela 

che perpendicolare: è quindi 

davvero facile personalizzare 

il pavimento alternando 

formati e orientamento delle 

tavole.

Tutti gli elementi del 

parquet Formpark Mini sono 

spazzolati a fondo, oliati 

al naturale e smussati sui 

quattro lati. Il basso spessore 

delle doghe le rende 

particolarmente indicate per 

la realizzazione di pavimenti 

radianti.

Le essenze: Rovere naturale, 

Rovere Avorio e Rovere 

fumé.

bauwerk-parkett.com
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Ricercatezza, 

classicità ed 

eleganza si ritrovano 

armoniosamente nella 

nuova collezione di 

parquet massello di 

dimensioni ridotte, 

by Milano Parquet. 

Un affascinante 

ritorno delle pregiate 

geometrie di posa con 

listelli che rievocano 

nella tradizione i 

pavimenti delle 

preziose residenze 

cittadine. Rovere 

Naturale, Rovere 

Smoked, Noce 

europeo. 

milanoparquet.itIl 
m

as
se

llo
 d

i M
ila

no
 

P
ar

q
ue

t

https://www.skema.eu/it/
https://www.bauwerk-parkett.com/it
https://www.milano-parquet.com/
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ILOVEPARQUET 

Un profilo terminale 

piccolo ed elegante, che 

ha ricevuto due volte il più 

alto riconoscimento ‘Best 

of the Best’ nelle aree 

‘Product Design’ e ‘Prodotti 

innovativi’ al Red Dot 

Design Award International.

Grazie all’innovativo 

sistema di montaggio, può 

essere installato senza 

attrezzi e senza punti di 

fissaggio visibili.

Il mini-battiscopa di 

Pedross è disponibile in 

quattro diverse misure, 

è adatto per spessori 

del pavimento a partire 

da 5 mm e per giunti di 

collegamento compresi tra 

4 e 12 mm

Le irregolarità nella parete 

possono essere facilmente 

compensate con le clip 

di montaggio aggiuntive 

fissate.

pedross.com
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Il tutto è maggiore della somma 

delle parti: questo detto vale 

esattamente per mafi Domino, 

un pavimento in legno massello 

costituito da blocchi con diverse 

venature che conferiscono alla 

pavimentazione un’incredibile 

stabilità. Grazie al trattamento 

termico del legno, larice o 

frassino, praticamente ogni 

blocco risplende di un colore 

diverso, permettendo infinite 

possibilità di abbinamento nel 

settore dell’arredamento. La 

superficie del pavimento Domino 

può essere sia levigata che 

spazzolata, raggiungendo livelli 

di antiscivolo eccezionali, sia 

per Domino frassino R12 sia per 

Domino larice R13.

mafi Domino può essere utilizzato 

anche su pareti e soffitti.

mafi.com
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https://www.pedross.com/
https://mafi.com/it
https://www.loba-wakol.it/
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WOOD!
OH MY

Relax mode
Artesi apre le porte al mondo del wellness. Nasce 
Zenith, la prima sauna del gruppo, presentata in 
occasione della Milano Design City 2020. Zenith 
è realizzata in legno di pero, dalle calde sfumature 
mielate, l’esterno è scandito da un contrappunto di 
fasce in legno e vetro. Il vetro satinato è utilizzato 
in maniera del tutto innovativa anche a soffitto, in 
una fascia di 50 cm con luce a Led integrata, che 
percorre tutta la lunghezza della sauna, per dare respiro 
all’ambiente interno.
agha.it

Tartan style
La porta Yncisa Tartan si 
contraddistingue per sofisticate 
geometrie che si intrecciano, 
donando alla casa un’allure 
scozzese elegante e raffinata. Il 
motivo distintivo, caratterizzato 
da una griglia composta da 
scansioni orizzontali e verticali, 
viene reinterpretato e reso in 
3D grazie a una pantografatura 
leggera (solo 1 mm di 
profondità) che conferisce 
all’anta uno stile moderno e 
minimalista. 
ferrerolegno.com

Galleggia
La libreria in legno Air cambia il rapporto tra pieno e vuoto. I 

ripiani, in legno laccato o legno rovere Wildwood, contrastano con 
l’assoluta trasparenza dei sostegni in vetro, dando una grande 
sensazione di leggerezza. La libreria sembra fluttuare nell’aria, 

lasciando filtrare la luce e rendendo gli ambienti luminosi e aerei.
lago.it

LUXURY LIVING

Con un sorriso
Caratteristica principale della seduta ‘lui plus’ è l’altezza 

dei braccioli, studiata appositamente per riporre la 
sedia sotto al tavolo, permettendo di sedersi in diverse 

posizioni e di risparmiare spazio quando non viene 
utilizzata. Grazie alla seduta rialzata sui lati, lui plus offre 

maggiore sostegno e un elevato comfort di seduta, 
simile a quello di una poltroncina. Sul lato interno della 

sedia, le impunture del rivestimento creano un gradevole 
drappeggio che ricorda un sorriso. 

team7.it

Hug luxury
Questo esemplare unico di 
tavolo artistico è realizzato 
da un ebanista italiano e 
commercializzato da Eco.
is. Il nome dell’opera deriva 
dalla particolare forma della 
base in acciaio, che ricorda un 
abbraccio. Il legno di Bubinga 
certificato FSC® dona al tavolo 
la sua maestosità, impreziosita 
dagli inserti in Onice Arco Iris. 
giannicantarutti.it

Dadone
Legati dalla stessa passione per 

il legno e dalla comune dedizione 
per il design e l’artigianalità, 

Andrea Castrignano - Interior 
Designer e conduttore TV - e 

RIVA 1920 danno vita allo sgabello 
Dadone, originale richiamo alla 

passione del designer per i dadi 
e i giochi da tavolo. Interamente 

realizzato in legno massello 
di cedro è disponibile in due 

dimensioni, piccolo e grande.
riva1920.it

LUXURY LIVING

I massivi
“Collezione biologica” di complementi 
di arredo firmata Itlas, comprende 
sedute, panche, comodini, letti, 
sgabelli, tavoli, rigorosamente in 
massello di legno di quercia. Oggetti 
unici, eccezionali, per questo numerati 
singolarmente come un’opera d’arte. 
Una collezione nella quale gli ideatori 
(Archea Associati - Fuksas - Claudio 
Silvestrin - Mario Botta - Adolfo Natalini 
- Pietro Carlo Pellegrini) condividono 
con la vera autrice, madre natura, la 
proprietà intellettuale dell’opera.
itlas.com

https://agha.it/
https://www.ferrerolegno.com/it/
https://www.lago.it/
https://www.team7.it/
https://www.giannicantarutti.it/
https://www.riva1920.it/
https://www.itlas.com/ita
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NATURAL 
GENIUS,
IL LIBRO

Matteo Thun a nomi del panorama 
internazionale, fino a importanti brand 
dell’arredo alto di gamma, quali Paola 
Lenti e Giorgetti. 
Per Listone Giordano ha significato un 
nuovo sguardo sul mondo del legno, 
inaugurando il rapporto organico e 
stabile tra design e pavimentazioni 
lignee, che sorprendentemente 
avevano avuto in precedenza nulla, o 
comunque scarsissima, frequentazione. 

PICCOLI CAPOLAVORI DI FANTASIA
Questa pubblicazione rende omaggio 
al primo tratto di questo affascinante 
percorso e ai suoi diversi protagonisti. 
Ma soprattutto agli ingredienti che 
continuano ad alimentarlo: curiosità, 
ricerca e spirito di sperimentazione. 
Il libro si arricchisce di alcune storie, 
sia edite che inedite, nate dalla 
sapiente penna di Stefano Casciani e 
dalla sua profonda conoscenza della 
cultura del progetto. Tra le più amate 
ricordiamo “Ascolta il tuo cuore natura” 
e la “Fabbrica degli alberi”, con una 
narrazione intensa e poetica capace 
di permeare l’azienda di un senso 
ontologico sopito, raccontandone lo 
spirito e i valori che la animano dal 
profondo. 

A queste storie si affiancano i tre 
racconti, piccoli capolavori di fantasia 
dedicati da Casciani a tre designer 
protagonisti del libro, in un viaggio 
onirico tra presente e passato, 
accarezzando a volo radente il confine 
leggero tra realtà e sogno.   

“Tutto ebbe inizio nella Grande Mela la 
notte del 30 marzo 2006. Al centro della 
Rotunda del Solomon Guggenheim 
Museum gli ottantotto tasti del Fazioli 
Gran Coda e le dita di Danilo Rea erano 
una cosa sola”. Il libro si apre con 
questo ricordo di Andrea Margaritelli, 
che ripercorre con emozione la genesi 
del progetto Natural Genius. 
Una raffinata pubblicazione che si 
avvale della curatela di un esperto 
come Stefano Casciani, le sognanti 
illustrazioni di Sabina Betti e la direzione 
artistica di Marco Tortoioli Ricci. 
Un libro che rende omaggio al genio 
più autentico, al talento “distillato” in 
gocce di genialità che rende immortale 
un essere naturale, l’albero e il suo 
legno. 
Una sorprendente miscela, ottenibile 
sminuzzando nello stesso crogiolo 
semplici elementi della natura con il 
tocco vitalizzante dell’immaginazione 
e genialità umana. Un elisir cristallino 
ricavabile però solo soppesando 
abilmente i diversi ingredienti secondo 
una singolarissima formula alchemica 
capace di trasformare il tutto in 
meravigliosamente altro. Il design fa lo 
stesso.  
Così Natural Genius è divenuto 
progetto culturale della Fondazione 
Guglielmo Giordano. Sulle tracce 
di quel sottile filo rosso che unisce 
l’inventiva dei grandi maestri del 
passato a quella dei contemporanei. Un 
percorso costellato da molteplici tappe 
e meravigliosi compagni di viaggio che 
hanno guidato, mano nella mano, alla 

realizzazione di piccoli capolavori della 
natura. 

INTERPRETARE LA “MATERIA” PER 
ECCELLENZA
All’inizio erano cinque protagonisti, 
progettisti dalle storie e sensibilità 
diverse tra loro: Michele De Lucchi, 
Massimo Iosa Ghini, Matteo Nunziati, 
Enzo Calabrese, Marco Tortoioli 
Ricci. E tutti si trovarono di fronte alla 
stessa indomabile sfida: interpretare 
la “materia” per eccellenza, il 
legno, attraverso lo spirito della 
contemporaneità. Una sfida da far 
tremare i polsi anche ai professionisti 
più abili e maturi.  
“Progettare in due sole dimensioni, 
anziché tre - cioè rigidamente 
imprigionati nel piano anziché 
liberi di muoversi nello spazio - 
significava rinunciare a un vitale 
grado di espressione” scrive Andrea 
Margaritelli.
Si trattava inoltre di confrontarsi con un 
materiale che accompagna da sempre 
la nostra civiltà, che la mano dell’uomo 
ha “designato” nei secoli e nella storia. 
Un materiale che, sopra ogni cosa, la 
natura stessa ha saputo disegnare ed 
arricchire di dettagli preziosi e venature 
leggiadre. 
Natural Genius è diventata nel tempo 
una collezione di superfici in legno, 
aperta al cambiamento, dinamica 
e pronta ad abbracciare sempre 
nuove sfide alle quali hanno aderito 
altri protagonisti del design da 
Patricia Urquiola, a Marc Sadler, da 

In occasione di Milano 
Design City 2020, Listone 
Giordano ha presentato 
in anteprima un progetto 
editoriale che celebra i 
dieci anni di una collezione 
che è diventata un progetto 
culturale, narrando un 
avvincente percorso tra 
design, natura, estro e 
creatività

IL VOLUME
NATURAL GENIUS 
a cura di Stefano Casciani e Andrea 
Margaritelli
Edito dalla Fondazione Guglielmo 
Giordano, con disegno. La nuova 
cultura industriale 
Progetto grafico Marco Tortoioli Ricci 
- Bcpt
Illustrazioni di Sabina Betti
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CENTURY… 
QUANTO 
TEMPO È
PER SEMPRE?

lavorazioni in maniera tale da rendere 
il prodotto unico, un pavimento in 
legno del XXI secolo, sapientemente 
plasmato in un parquet del XVII secolo. 
Si ottiene quindi un antico pavimento 
con tutte le caratteristiche tecniche e 
qualitative di un materiale nuovo!
Le finiture Century sono concepite per 
rievocare l’invecchiamento del legno 
nei secoli, in particolare per avvicinarle 
il più possibile all’aspetto dei pavimenti 
di legno del XVII secolo ricavati dalle 
Bricole Veneziane.
Sul pavimento vengono eseguite 
delle lavorazioni di anticatura come: 
spazzolatura, taglio sega, piallatura 
e tarlatura, conferendo al legno un 
invecchiamento superficiale.
Il materiale è infine trattato con vernice 
Dual-Core UV ad alta resistenza a 
effetto semi-lucido. 
Come tutti i prodotti della Collezione 
Design, Century ha una speciale 
vernice igienizzante denominata 
HC “high care Corà”, contenente 
particelle agli ioni d’argento che crea 
una barriera naturale e duratura contro 
i nemici dell’igiene senza alterare la 
bellezza estetica del materiale. Una 
protezione dello strato nobile che 
si traduce in garanzia di salubrità e 
benessere indoor.

Century, new entry nella gamma Corà 
parquet, è un pavimento prefinito a due 
e tre strati in plancia unica, disponibile 
in varie specie legnose (Noce Canaletta, 
Noce Nazionale, Rovere Europeo e 
Teak Burma), che subisce il makeup 
della tecnologia made in Italy per 
accentuare i disegni che madre natura 
ha donato a ogni pianta. L’impronta 
solenne della storia, che silenziosa si 
racconta attraverso quell’alfabeto di 
minuscoli incisioni, apparentemente 
casuali, capaci di modellare il volto di 
ogni tavola, viene così esaltata.

IL FASCINO DI EPOCHE PASSATE 
Il tempo di Charles Dickens è “il più 
grande e il più antico di tutti i tessitori. 
Ma la sua fabbrica è un luogo segreto, 
il suo lavoro silenzioso, le sue mani 
mute”.
Nella linea Century si respira il fascino 
di epoche passate, l’esperienza del 
vissuto che fiero si veste dei segni 
lasciati dal tempo.
Il peso storico della tradizione incontra 
l’heritage di Corà.

LAVORAZIONE E FINITURA
Fra i pavimenti di Corà parquet, Century 
appartiene alla Collezione Design, il 
legno viene sottoposto ad una serie di 

Nella nuova linea di 
pavimenti firmata Corà 
si respira il fascino di 
epoche passate: il peso 
storico della tradizione 
incontra l’heritage 
dell’azienda vicentina

SCHEDA PRODOTTO
-	 Nome: Century_Collezione Design
-	 Design: by Corà LAB
-	 Azienda: Corà Parquet 
-	 Specie legnose disponibili:
	 Noce Nazionale / Noce Canaletta / Rovere Europeo / Teak Burma.
-	 Formati:

Multilarghezza
-	 spessore mm 15 x largh. mm 120/200 x lungh. 1200/2300 mm
-	 spessore mm 15 x largh. mm 120/300 x lungh. 1200/2600 mm
2 strati - spessore mm 15 x largh. mm 180/200 x lungh. 1200/2300 mm
3 strati - spessore mm 15 x largh. mm 280/300 x lungh. 1500/2800 mm

-	 Finitura: Materiale trattato con vernice Dual-Core UV ad alta resistenza 
ad effetto semi-lucido e vernice igienizzante HC “high care Corà”.

coraparquet.it

Noce Canaletta XVII

RovereEuropeo XVII

Noce Nazionale XVII

Teak Burma XVII

http://www.coraparquet.it/
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Conoscere
i legni:
il Bubinga

Una specie legnosa 
di pregio, che cresce 
nell’Africa centrale. Il 
legname è color rosato, 
tendente al vinaccia, 
con striature scure 
davvero particolari
GIANNI CANTARUTTI

di guardarmi qualcosa di grande in 
mezzo a tanti piccoli alberelli”, mi ha 
risposto.

UN PO’ DI STORIA
Guibourtia coleosperma, Guibourtia 
demeusei, Guibourtia pellegriniana, 
Guibourtia tessmannii. Gli areali di 
crescita di queste specie dal legno 
molto simile per caratteristiche 
fisico-meccaniche, fibratura, colore 
e peso specifico sono i Paesi 

Il Bubinga, conosciuto 
internazionalmente anche come 
African rosewood o Kevazingo (non è 
comunque un vero Palissandro), è una 
specie legnosa di pregio, ricercata e 
impiegata in settori diversi dell’arredo 
e anche, in esclusive ambientazioni, 
come pavimento.
Un tempo questa specie legnosa 
veniva importata in Europa sotto 
forma di tronchi di grandi dimensioni 
in grandi navi. Sembra un paradosso, 

ma è possibile ammirare un tronco di 
Bubinga di grosso diametro presso 
il famoso negozio di bonsai Crespi 
a Parabiago, in provincia di Milano. 
Lo vidi anni fa e chiesi al titolare del 
negozio il motivo per cui tenesse ‘in 
casa’ un pezzo di tronco (con sezione 
di circa 2,5 metri) di un albero che si 
poteva supporre raggiungesse  i 50 
metri in altezza: “per avere il piacere 

geograficamente collocati nella parte 
dell’Africa Centrale: Gabon, Camerun, 
Congo Brazzaville, Congo Kinshasa e 
Zimbabwe
Furono i francesi e i belgi i primi, 
durate il loro passato coloniale, a 
scoprire questi alberi giganteschi e 
a ricavare dal loro legno pregevoli 
manufatti per arredo; seguirono gli 
inglesi, alla ricerca di validi legni di 
pregio in alternativa ai Palissandri, il 
cui legname di provenienza indiana e 

brasiliana oramai era diventato scarso 
e costoso sul mercato internazionale 
(ecco da qui il nomignolo “african 
rosewood”).

CARATTERISTICHE
Il Bubinga è una pianta che cresce 
lentamente, fino a raggiungere 
anche i 60 metri ed oltre in altezza 
e, talvolta, superando in diametro i 2 
metri.
Il legname ricavato da queste 

XYLOTECAILOVEPARQUET 
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specie è di color rosato, tendente al 
vinaccia, con striature talvolta  scure 
tendenti al nerastro; offre figurazioni 
di estremo pregio ed è proprio per 
questo che  viene ricercato, tagliato 
ed esportato in tronchi, per tranciarlo 
in sottili impiallacciature diversamente 
etichettate in funzione del la figura 
ricavata e internazionalmente 
denominate nel seguente modo: 
curly, bubble, fiddle-back, wawe, 
blistered figure… Insomma, tante belle 
figure per le più svariate applicazioni 

nell’arredo di oggigiorno.
Come vuole buona norma per un 
rispettoso utilizzo della specie, è 
doveroso verificare la sua rintracciabilità 
fino all’origine del taglio, grazie alle 
società di certificazione, come per 
esempio FSC, in modo da evitare di 
alimentare commerci illegali e poco 
rispettosi delle popolazioni indigene 
come, per esempio, i pigmei, che 
vivono nelle  foreste dove questi alberi 
crescono.

VI ASPETTO IN XYLOTECA!
Presso la mia xyloteca Lignamundi a 
San Giovanni al Natisone, in provincia di 
Udine, dove sono raccolte le oltre 1000 
specie legnose oggigiorno impiegate 
dall’industria e dall’artigianato nel 
mondo, si possono prendere visione 
delle spettacolari figure che questo 
legno offre, non solo visionando tavole 
di ragguardevoli dimensioni, ma anche 
e soprattutto raffinati oggetti, tavoli e 
pavimenti.

https://www.giannicantarutti.it/
https://www.carver.it/
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momento, abbiamo passato diverse fasi 
e ora credo sia importante, per noi e per il 
momento storico che stiamo vivendo, il poter 
offrire al cliente un prodotto eco sostenibile 
rendendo più sostenibile tutta la filiera e 
curando ogni dettaglio di questo aspetto nel 
lato produttivo. Per quanto riguarda la materia 
prima legno, credo che non si finisca mai 
di conoscerla, l’esperienza nel lavorarlo si 
accresce negli anni.

2.
Troppo spesso questo ambiente si è fatto 
travolgere dagli eventi e dalle mode. Credo 
che oggi le aziende del parquet siano molto 
più al passo coi tempi rispetto a quando 
mi sono affacciato la prima volta in questo 
ambiente, ha saputo comprendere il 
momento, rispettare le scelte che venivano 

ancora attorno a questa parola, il tempo passato 
a casa credo abbia fatto crescere la responsabilità 
e consapevolezza nei clienti che oggi bisogni 
acquistare il made in Italy e soprattutto riuscire a 
portare in casa del cliente un prodotto più naturale 
possibile.

ARIANNA BOLZAN
Responsabile ufficio 
estero Friulparchet 
friulparchet.it 

1.
Senza dubbio la flessibilità è una delle più 
importanti, intesa come capacità di adattarsi alle 
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I GIOVANI 
IMPRENDITORI 
DEL PARQUET

A SUO AVVISO, QUALI SONO LE 
COMPETENZE NECESSARIE PER 
GESTIRE UN’AZIENDA DI PARQUET 
OGGI?

IL COVID-19 HA AVUTO UN EFFETTO 
POSITIVO SULLA DIGITALIZZAZIONE 
DEL PAESE, APRENDO LA STRADA A 
NUOVI MODI DI LAVORARE, DI VENDERE, 
DI COMUNICARE. IL COMPARTO DEL 
PARQUET È AL PASSO COI TEMPI?

UNO SGUARDO AL FUTURO. SU COSA 
PUNTARE PER RIPARTIRE? QUALI I 
TREND ‘DA TENERE D’OCCHIO?

AGORÀ ILOVEPARQUET

Chi sono e come la pensano gli ‘under 40’ del nostro settore. 
Il nostro comparto è al passo coi tempi? Quali le sfide per le 
nuove leve del mondo delle imprese? Abbiamo intervistato 
sei giovani con le idee molto chiare in merito

FEDERICA FIORELLINI

MATTEO DEI TOS
AD Itlas 
itlas.com

1.
Ritengo che prima di tutto le aziende, di 
qualsiasi settore, siano fatte di persone, 
quindi la capacità principale e l’unica che 
non si può studiare è quella di riuscire a 
esaltare le qualità di ogni singola persona 
che ci circonda, di saper costruire una 
squadra pronta ad affrontare le difficoltà che 
inevitabilmente si presentano. Addentrandoci 
alle aziende di parquet, si è rivelato 
fondamentale negli anni il saper leggere il 

prese e allo stesso tempo nessuno di noi credo sia 
stato fermo dal pensare come si potesse migliorare 
questo lato delle nostre aziende, oggi credo 
che nel settore le aziende siano consapevoli del 
momento e della richiesta del mercato, consapevoli 
che pur vendendo un materiale antico come il 
legno bisognava essere moderni nel presentarlo e 
nell’affacciarsi ai nostri clienti.

3.
Oggi più che mai regna l’incertezza, ma credo 
che la miglior cosa sia continuare a investire 
nelle nostre aziende. Nel welfare aziendale, nei 
prodotti e nella comunicazione. Mi piacerebbe che 
questo momento ci facesse trovare più uniti come 
aziende. Per quanto riguarda i trend da tenere 
d’occhio oggi le spine le fanno ancora da padrone, 
abbinate ai colori naturali. Ma mi soffermerei sulla 
parola ‘naturale’, credo che il trend del futuro sia 

https://www.friulparchet.it/
https://www.itlas.com/ita
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richieste dell’attuale mercato, dei clienti e dei 
tempi, molto particolari, che stiamo vivendo. Anche 
la capacità di innovarsi, sia personalmente, che 
come azienda e prodotto è molto importante; in 
un mondo così dinamico e veloce, non si può non 
essere al passo con i tempi. Inoltre, da sempre 
credo che la conoscenza tecnica, approfondita, 
del proprio prodotto sia forse la competenza più 
importante di chi deve gestire un’attività. 

2.
A mio avviso il comparto del parquet non è 
del tutto al passo con i tempi, ma penso che 
questo ultimo periodo, dovuto al Covid-19 e 
alla necessità di dover adottare nuovi metodi 
per lavorare, abbia fatto aprire gli occhi a molte 
aziende del nostro settore e del settore dell’edilizia 
e dell’arredamento, portandole all’adozione di 
nuovi metodi di lavoro e di comunicazione. Di 
certo, metodi sino a prima poco utilizzati, sono 
ora diventati quasi obbligatori, special modo per 
aziende che hanno rapporti commerciali all’estero. 

3.
Secondo me dobbiamo puntare su ciò che da 
sempre ha contraddistinto le aziende italiane 
del mondo del parquet, piccole e medie aziende 
che realizzano prodotti unici rispetto al resto del 
mondo: artigianalità e qualità dei nostri prodotti ci 
permettono di differenziarci, di innovarci e di far 
fronte a nuove situazioni. I trend di riferimento 
sono, a mio parere, quello dell’edilizia (quest’anno 
speriamo, in Italia, essere spinto dalle agevolazioni 
fiscali), ma anche quello dell’arredamento e del 
design di lusso.

ANGELO BAGNARI 
Titolare ed export 
manager Ravaioli 
Legnami 
ravaiolilegnami.com

 

1.
Domandona complicatissima, ma provo a riassumere 
in pochi punti. Il 2020 ha obbligato l’individuo, 
ciascuno di noi, a munirsi di tecnologie informatiche 

3.
Sicuramente il trend più significativo che segna 
l’andamento dell’economia è quello dei consumi 
al dettaglio. Occorre porre in atto una strategia 
di differenziazione del prodotto/servizio con 
un forte orientamento al valore percepito dal 
cliente. Ultimo punto, per quel che mi riguarda, 
è quello di spostare il baricentro dell’azienda 
nell’internazionalizzazione dei mercati, al fine di 
promuovere il vero made in Italy e ridurre il ‘rischio 
Paese’.

LUCA DE MARCO 
Export manager Fiemme 
Tremila 
fiemmetremila.it

 

1.
Mi viene più facile rispondere se alla domanda 
aggiungiamo: ‘rispetto al passato?’. Un tempo 
credo che le competenze imprescindibili fossero: 
una profonda conoscenza dei materiali, dal legno ai 
trattamenti, e dei sistemi di posa. In modo da avere 
il più possibile un prodotto che soddisfacesse 
le aspettative del cliente. Il mercato tirava e 
c’era spazio per tutti, ma i mastri parchettisti si 
distinguevano. Con l’evoluzione del mercato queste 
competenze sono sempre importanti, ma forse 
sono passate in secondo piano. Essendoci molta 
offerta è oggi più che mai importante far conoscere 
i propri valori distintivi. Chiaramente questi devono 
essere coerenti con i bisogni espressi dal mercato. 
Vorrei sbilanciarmi dicendo che una competenza 
primaria oggi è quella del foreseeing, ovvero 
prevedere in anticipo come si evolverà il mercato 
e quali diventeranno i bisogni del consumatore 
di domani. Questo permette di adattare meglio il 
proprio prodotto e la propria strategia commerciale 
e di comunicazione. Ciò non significa che ogni 
anno c’è bisogno di cambiare la gamma prodotto 
o di stravolgere la comunicazione con un ‘green 
washing’ ad esempio.
Sono convinto però che quelli che avranno una 
visione più a lungo termine verranno premiati 
in particolar modo per la coerenza e costanza. 

per rimanere in contatto con ‘tutti’. Il mondo del 
business ha ulteriormente esasperato questa 
tendenza. Chi si è trovato senza supporti informatici 
ben strutturati purtroppo ha perso molte occasioni.
Certamente non dobbiamo dimenticare che 
vendiamo materiali che donano emozioni e 
arredano i nostri spazi futuri, quindi è fondamentale 
l’innovazione, mischiata però con l’arte per 
continuare a emozionare i nostri clienti. 

2.
Siamo al passo coi tempi di oggi, abbiamo solo 
bisogno di rendere tutto più naturale e abituarci 
a investire in queste nuove tecnologie che altri 
settori come moda e arredamento utilizzano già da 
molti anni.

3.
Dobbiamo farci guidare dalla natura, dalle stagioni, 
che ci possono ispirare novità.
Se miglioriamo gli spazi dove trascorriamo tempo 
per il lavoro e per la famiglia ci renderemo conto 
che la vita sarà tutta più ‘leggera’.
Tutti in questo periodo hanno guadagnato del 
tempo, non facciamo l’errore di farcelo portare via 
nuovamente.

MARCO GARBELOTTO
AD Garbelotto Pavimenti 
in Legno 
garbelotto.it 

1.
Le competenze le posso sintetizzare in 3 punti: 
Gestione delle risorse umane, Pianificazione 
strategica, Passione.

2.
Storicamente il comparto dei pavimenti in legno 
non è mai stato molto al passo con i tempi, ma 
posso dire che la mia azienda in questo periodo 
difficile non ha mai smesso di lavorare, anzi. 
Grazie all’aiuto del web abbiamo mantenuto 
quotidianamente il contatto con tutta la nostra rete 
commerciale, gli stakeholders dell’azienda.

Il consumatore di domani sarà sempre più 
attento alla storia dell’azienda e andrà a scegliere 
chi rispecchia il suo bisogno da più tempo. 
Naturalmente noi ci aspettiamo che ci sia sempre 
più attenzione ai temi della sostenibilità e della 
salubrità degli edifici, tematiche alle quali crediamo 
da quando è nata Fiemme Tremila.
 
2.
La cosa sorprendente è la resistenza al 
cambiamento delle persone, in generale senza 
differenze di settore. Basti pensare ad esempio 
che le videochiamate erano già realtà da diversi 
anni, ma solo con il lockdown abbiamo imparato 
a utilizzarle correttamente. L’uomo è abitudinario 
per natura e credo quindi che i cambiamenti 
necessitano di tempi lunghi a meno che non 
avvenga uno shock. Per quanto riguarda il 
comparto parquet, pur essendo un Millennial, 
non guardo alle nuove tecnologie nel campo con 
entusiasmo. Per tecnologie intendo software 
in grado di farti vedere il possibile pavimento di 
casa puntando la camera dello smartphone verso 
il basso oppure visori di realtà aumentata che 
sbattendo le palpebre ti cambiano l’essenza del 
parquet.
In questo modo ci limitiamo solo all’effetto estetico 
mentre il legno, essendo il materiale naturale per 
eccellenza, ha molte altre cose da esprimere. Le 
sensazioni che possiamo provare camminando 
scalzi non ce le può dare nessuna app (finora) 
come pure il profumo di legno e oli vegetali del 
pavimento appena posato (ovviamente senza colle 
e vernici).
A mio modo di vedere dobbiamo sfruttare 
la digitalizzazione per far conoscere i valori 
dell’azienda o per migliorare l’efficacia della rete 
commerciale, non per la scelta del pavimento in sé 
stessa.
 
3.
Credo che quello su cui abbiamo potuto riflettere 
di più durante quest’anno difficile è il tema della 
salute. Abbiamo finalmente capito quanto è 
importante avere un sistema sanitario efficiente, 
avere uno stile di vita sano, ma anche vivere in un 
luogo confortevole e salubre. A prova di lockdown 
insomma. La casa del futuro deve essere un mix 
intelligente di design, tecnologia, sostenibilità, ma 
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anche di salubrità. La salute è una cosa che non 
si può comprare, ma si possono fare delle azioni 
per vivere in modo più sano. Una di queste è 
migliorare la salubrità del luogo dove trascorriamo 
almeno metà della nostra giornata e dove facciamo 
crescere la nostra famiglia.
Mi aspetto che le persone prestino sempre più 
attenzione all’importanza di vivere in un mondo 
e, perché no, in una casa plastic free e che di 
conseguenza apprezzino sempre di più un legno 
che assomiglia a quello che troviamo nel bosco: 
senza colle e vernici.

GIANMARCO CASSINO 
Direttore commerciale 
Mardegan Legno
mardeganlegno.com

 

1.
Essere un manager è oggi molto complesso: 
occorre avere elevati skill professionali (avere 
conoscenza di tutti i processi della propria azienda), 
ma anche le cosiddette ‘soft skill’. Elasticità 
mentale, per accogliere il cambiamento e riallineare 
continuamente le competenze alle nuove sfide. 
Resilienza, una volta conquistato il ruolo di manager 
bisogna imparare a convivere con l’incertezza 
e l’imprevisto, senza lasciarsene opprimere ma 
gestendoli e dominandoli, riuscendo a riorganizzare 
positivamente la propria vita riappropriandosi 
di un percorso di ripresa e sviluppo possibile. 
Orientamento al mercato, per comprendere il 
proprio ruolo nell’evoluzione del mercato. Time 
management, per aumentare l’efficacia, l’efficienza 
e la produttività. Essere un buon manager implica 
una quotidiana sfida con se stessi, curiosità, 
perspicacia, voglia di crescere e di migliorare. Un 
manager non deve mai dimenticare che per i propri 
collaboratori è esempio e guida, una persona sulla 
quale riporre la propria fiducia e per la quale si è 
pronti a impegnarsi quotidianamente.

2.
In Mardegan Legno e per il sottoscritto l’approccio 

digital è una questione di ‘sopravvivenza’. La 
proprietà e il nostro sito produttivo si trovano in 
Ungheria, la sede italiana a Vedelago (Treviso), 
lo spazio aziendale dedicato ai professionisti 
del settore è a Milano, oltre 45 consulenti di 
vendita sparsi in diverse zone del mondo e 
io che vivo a Milano Marittima (Ravenna). La 
mia personale esperienza al di fuori dei confini 
aziendali, purtroppo, conferma invece come il 
comparto parquet in Italia è complessivamente 
arretrato, soprattutto negli ultimi stadi della 
filiera, dove capillarità e tempestività offerti dalla 
digitalizzazione, farebbero la differenza ed il 
bene di tutti. Nel Nord Europa, invece, c’è una 
maggiore propensione a un approccio digitale 
così come allo smart working perché esiste una 
predisposizione culturale che considera il lavoro 
da casa impegnativo e serio quanto lo sia quello 
svolto in ufficio. Se in Italia non scardiniamo questa 
concezione di ‘sorveglianza’ del lavoratore sarà 
impossibile far fare il salto di qualità che merita il 
comparto parquet.

3.
Nell’immediato futuro sarà necessario progettare 
al meglio il proprio habitat in considerazione del 
nuovo ruolo della casa. Un ruolo rivoluzionato da 
nuove modalità di vivere, come l’home working 
e come la riscoperta dei tempi e degli spazi di 
vita nella casa e della casa. Siamo passati, quasi 
senza rendercene conto, da una casa intesa ‘puro 
e semplice dormitorio’ a luogo di vita centrale, 
unico, dove lavoro e socialità, si intersecano in 
modo indissolubile. È allora necessario ottenere 
il comfort dell’ambiente esistenziale e quale 
miglior materiale se non il parquet può creare 
quella particolare condizione di benessere? Il 2021 
sarà l’anno delle superfici calde, che emozionano 
nel vero senso della parola, quindi parquet che 
sapranno stimolare i 5 sensi.  La vista, con l’uso di 
nuove geometrie e la riscoperta del montaggio a 
spina. Il gusto, figurativo ovviamente… di riscoprire 
il parquet, troppe volte sostituito da superfici fake. 
L’olfatto, con gli odori del legno termo trattato. L’ 
udito, con la ricerca del comfort acustico generato 
dall’isolamento che il legno offre. Il tatto, con le 
diverse sensazioni che si generano al calpestio di 
superfici lavorate con maestria da esperti artigiani. 
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IL PROTAGONISTA

Sono, per mia natura, sempre 
stato ottimista. Anche in questo 
periodo scorgo opportunità 
importanti per il nostro settore. 
Siamo tutti stati costretti per 
mesi a vivere chiusi nelle nostre 
case e ne abbiamo apprezzato 
le positività e scoperto alcune 
lacune. Sono convinto che 
abitare ambienti di dimensioni 
adeguate alle nostre famiglie, 
contornati da materiali naturali 
come i pavimenti e i rivestimenti 

di legno, abbia rappresentato 
per molti una serena 
accettazione della situazione. 
Cosa molto più difficile per 
coloro i quali sono stati 
costretti a vivere in ambienti 
meno favorevoli, lastricati 
da pavimentazioni fredde e 
innaturali, che cominciano 
quindi a comprendere il valore 
dei prodotti promossi da 
sempre dalle nostre realtà. È 
auspicabile che il confronto 
con la clientela non avvenga 
esclusivamente sul prezzo 

Anche se composta 
da aziende storiche, 
l’associazione che presiede è 
da considerare ancora come 
un’organizzazione tutto 
sommato giovane: ci fa un 
bilancio su questo primo anno 
di lavoro?
Sono stati mesi impiegati 
soprattutto per favorire incontri 
tra le varie realtà imprenditoriali 
per un confronto sui possibili 
valori comuni e per sviluppare 
attività di comunicazione verso 
l’esterno. In realtà, purtroppo, 
i mesi di quarantena legati 
alla pandemia hanno impedito 
l’attuazione di alcuni eventi 
già programmati, come ad 
esempio visite a fabbriche di 
parquet e di altri prodotti con 
tecnologie inerenti al nostro 
settore. Nel primo semestre 
del 2020 sono stati intrattenuti 
proficui rapporti tra i soci ASP, 
con collegamenti online, alcuni 
assieme a FederlegnoArredo, 
di cui facciamo parte, su vari 
temi, tra i quali i protocolli 
per la riapertura in sicurezza 
dei nostri negozi, uffici e la 
gestione dei cantieri. Una 
videoconferenza in particolare 
si è svolta sulle possibilità 
di finanziamento messe a 

disposizione dal Governo, 
tema su cui la Federazione si è 
attivata istituendo uno specifico 
sportello informativo. Grazie a 
questa iniziativa, alcune delle 
nostre associate hanno potuto 
beneficiare in modo corretto, 
informato e consapevole delle 
suddette possibilità. 

Quale futuro vede per i 
pavimenti di legno nel 
mercato post pandemia?

di vendita ma tenga anche 
conto della qualità complessiva 
del prodotto che è naturale, 
sostenibile, confortevole 
e migliora notevolmente il 
benessere abitativo. Io ne sono 
fermamente convinto e i fatturati 
di questi ultimi mesi dopo la 
riapertura appaiono confortanti. 

Chi è, a suo modo di vedere, 
il posatore del 2020: quali 
competenze ha o dovrebbe 
avere e quale ruolo va a 
ricoprire nella filiera?
Ringrazio per la domanda che 
mi permette di specificare il 
fatto che la nostra non è e non 
vuole essere un’associazione 
di posatori di parquet, ma una 
realtà che raggruppa aziende 
strutturate, presenti da anni 
sul mercato, con negozi 
specializzati per la presentazione 
e la fornitura di servizi legati ai 
pavimenti di legno. Infatti, tutti 
gli associati ad ASP provvedono 
anche alla posa in opera dei 
parquet presso i loro clienti, 
ma per noi la posa non è altro 
che una parte dei servizi offerti, 

che vanno dalla guida alla 
scelta del prodotto giusto per 
il cliente che abbiamo di fronte 
al supporto organizzativo e 
finanziario relativo, dalla spesa 
prevista alla consulenza post 
posa, come la gestione della 
giusta manutenzione e la cura 
del parquet nel tempo. In ASP 
siamo ben consci di quanto 
sia importante, vorrei dire 
basilare, per il nostro settore 
una posa eseguita da operatori 
competenti, informati e formati. 
Siamo assolutamente disponibili 
a dare il nostro contributo, per 
quanto possibile, a sostenere e 
favorire collaborazioni con tutta 
la filiera produttiva e distributiva 
del parquet, nel rispetto rigoroso 
dei propri ruoli e della propria 
identità associativa. 

In che modo continuerete 
ad affiancare le realtà 
storiche del parquet con la 
vostra associazione? Dato il 
momento straordinario, avete 
pensato a iniziative ad hoc?
Come ho accennato prima, 
per noi, la formazione costante 

Una vita nel mondo del legno. Tra successi, momenti complicati 
e grandi cambiamenti. Alfiero Bulgarelli, titolare di Bulgarelli 
1921, nonché presidente di ASP - Aziende Storiche Parquet 
(aggregata EdilegnoArredo/FederlegnoArredo), ha le idee 
molto chiare su quali mosse dovrà compiere il settore per 
rilanciarsi nel difficile contesto pandemico: personale sempre 
più qualificato, massima concentrazione sul tema ambientale 
e tanta comunicazione (in particolare sul digitale). Il tutto senza 
dimenticare il valore aggiunto dell’associazionismo. Oggi più 
fondamentale che mai nel caos degli incentivi
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nostri clienti la cultura ‘storica’ 
che ci appartiene. 
Con il cosiddetto Decreto 
Rilancio sono stati 
immessi nel sistema i 
primi aiuti all’edilizia e altri 
probabilmente ne arriveranno 
con il Recovery fund: cosa 
bisogna aspettarsi e come 
le imprese del settore 
dovrebbero cominciare a 
organizzarsi?
Domanda non facile in quanto 
mi pare ci siano ancora molte 
difficoltà di interpretazione 
su alcuni provvedimenti, 
veda a titolo esemplificativo 
il cosiddetto Superbonus al 
110%, in altri casi stiamo già 
applicando le detrazioni che ci 
competono. 
Quando avremo le idee più 
chiare e i provvedimenti 
saranno meglio definiti, saremo 
sicuramente in grado di dare le 
giuste e doverose informazioni 
ai nostri soci e ai nostri clienti, 
potendo anche qui contare 
sul competente supporto di 
FederlegnoArredo. 

su cui dovremo insistere 
sarà soprattutto dedicata al 
marketing alla comunicazione 
dei valori rappresentati dal legno, 
materia prima naturale, che 
dà benessere e soddisfazione 
a chi lo incontra, solo per il 
fatto di esserci. La qualità dei 
singoli prodotti presenti nelle 
nostre sale espositive non può 
prescindere da una profonda 
conoscenza dei materiali e 
delle tecnologie di posa. Penso 
che potremo fare molto anche 
come supporto organizzativo 
gestionale delle nostre imprese 
sia per il momento presente, 
ma anche e soprattutto per la 
programmazione futura di ogni 
singola realtà. In entrambi i casi 
FederlegnoArredo, attraverso il 
Gruppo Pavimenti di Legno di 
EdilegnoArredo, sarà al nostro 
fianco con tutta la competenza 
e la potenzialità di cui dispone. 
È questo il vantaggio di far parte 
di una grande Federazione che 
mi piace definire una ‘grande 
famiglia di imprenditori’.
 

In un mondo che va sempre 
più veloce e si conferma 
sempre più digitale, la 
tradizione artigianale è ancora 
un valore su cui puntare?
Su questo non ho alcun dubbio: 
una rivalutazione dei materiali 
naturali, sicuramente già in 
atto, va accompagnata da 
una presentazione accurata 
che tenga anche conto di 
lavorazioni personalizzate e di 
capacità artigianali sempre più 
specializzate e sicure sotto tutti 
i punti di vista, sia tecnici che 
di sostenibilità ambientale e di 
salute. 
A voler ben guardare non rientra 
nella logica degli associati ASP 
lavorare esclusivamente con il 
catalogo e con il prezzo. Credo 
che andrebbe ripensato il modo 
di proporre gli elementi di 
finitura delle abitazioni, affinché 
siano progettati e pensati su 
misura degli ospiti cui sono 
destinati, e non più tutti uguali. 
Su questo noi possiamo e 
dobbiamo fare la nostra parte, 
mettendo a disposizione dei 
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ILOVEPARQUET DAL MERCATO

PROGRESS 
PROFILES 
TURNS 35 

professionalità e alla coesione di un 
team determinato stiamo recuperando 
velocemente i rallentamenti dei primi 
mesi primaverili. Avremmo desiderato 
festeggiare questo importante 
traguardo in modo diverso ma sono 
fiducioso che ne usciremo rafforzati 
e potremo presto celebrare insieme i 
risultati raggiunti.”

L’IMPORTANZA DI GUARDARE 
AVANTI CON DETERMINAZIONE
Ogni anno 30 milioni di metri 
lineari di profili vengono prodotti 
nella sede di Asolo per arrivare in 
oltre 80 Paesi: dal Portogallo alla 
Russia, dal Medio Oriente al sud 
est asiatico, dall’America del sud 
al Canada, Progress Profiles è 
sinonimo di qualità, professionalità 
e affidabilità, grazie al rapporto 
privilegiato, costruito e consolidato 
giorno dopo giorno, con rivenditori, 
clienti e progettisti. Il mercato estero 
rappresenta un significativo 40% del 
fatturato totale.
L’azienda continua a sperimentare 
e ad investire in Ricerca&Sviluppo 
per mettere a punto soluzioni 
tecnologiche all’avanguardia con 
materiali innovativi e una speciale 
attenzione per l’ambiente. Gli 
oltre 50 brevetti depositati negli 
anni simboleggiano l’impegno e la 
creatività, e la confermano come 

una delle realtà 
venete più risolute 
nella promozione 
dell’eccellenza del 
made in Italy.
Da piccola azienda 
familiare a Gruppo 
internazionale 
in espansione, 
Progress Profiles 
continua a 
guardare avanti con 
determinazione 
investendo 
sul territorio e 
portando avanti 
i valori che ne 
hanno decretato il 
successo.

Made in Italy, innovazione e sguardo 
orientato al futuro: sono gli ingredienti 
che hanno portato Progress Profiles 
a diventare leader mondiale nei 
profili tecnici e decorativi di finitura 
e nei sistemi di posa e a celebrare, 
quest’anno, 35 anni di attività.
Un importante compleanno che 
rappresenta anche l’occasione 
per continuare con entusiasmo un 
processo di innovazione in continua 
evoluzione attraverso prodotti 
riconosciuti in tutto il mondo per 
qualità e affidabilità, in grado di 
intercettare le nuove tendenze e 
di interpretare al meglio tutte le 
esigenze del settore.

180 DIPENDENTI E 200 
COLLABORATORI, IN ITALIA E 
ALL’ESTERO
Era il 1985 quando Lino Bordin, dopo 
aver acquisito grande esperienza 

nell’estrusione della plastica e 
lavorazione metalli in Canada, decise 
di tornare in Italia per mettere le radici 
della propria azienda in Veneto, ad 
Asolo. È nata così Progress Plast, che 
nel 2010 ha rinnovato l’immagine e il 
nome in Progress Profiles. L’azienda, 
che nel 2015 ha inaugurato un nuovo 
Headquarter ad Asolo, conta oggi 
due filiali estere, nel New Jersey, 
in USA, e a Dubai, negli Emirati 
Arabi. Nel 2019 ha registrato una 
crescita di fatturato di Gruppo del 
12%, superando i 55 milioni di euro 
di fatturato con il supporto di 180 
dipendenti e 200 collaboratori in Italia 
e all’estero.
“La nostra è un’azienda in continua 
evoluzione, che non ha mai smesso di 
innovarsi - commenta Dennis Bordin, 
Presidente Progress Profiles –.  Anche 
in questo periodo di forte incertezza 
che stiamo attraversando, grazie alla 

Un compleanno 
importante, tra made 
in italy, design e 
innovazione. Da piccola 
azienda familiare a 
Gruppo internazionale, 
l’azienda di Asolo oggi 
esporta in più di 80 
Paesi nel mondo

ANNA BARONI
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IL PUNTO SUL FUORISALONE 2020
È giunta al termine la seconda fase di un progetto 
ambizioso, realizzato nell’anno che ha visto 
l’annullamento del Salone del Mobile, con cui è 
stato pensato e realizzato un format Fuorisalone 
innovativo, basato su un doppio. “Siamo contenti 
che l’esperimento sia riuscito e che abbia visto una 
consistente partecipazione di imprese e designer, 
con i quali c’è stato un confronto diretto in questi 
mesi utile a valutare il presente ma soprattutto 
a pensare al futuro, a quello che ci aspetta nel 
2021 e a come affrontare una nuova edizione 
del Fuorisalone con Milano protagonista – hanno 
commentato gli organizzatori –. L’obiettivo è quello 
di dare continuità al nostro format nel modo più 
flessibile possibile, con eventi organizzati sul 
territorio ed altri digitali, cercando di adattarsi al 
contesto in continuo cambiamento. Non siamo 
quindi alla fine di un evento ma nel mezzo di 
un percorso nel quale risulta fondamentale un 
continuo confronto tra i diversi addetti ai lavori”.
La piattaforma ha proposto 646 eventi di cui 
237 sul territorio, dialogando con 378 brand e 

promuovendo 678 designer. Fuorisalone TV 
ha reso disponibili on demand oltre 400 video 
organizzati per tipologie e serie. Nel complesso, 
sono stati registrati 130 mila utenti unici – il 
65% dall’Italia, con gli Stati Uniti come primo 
paese estero – e circa 800 mila pagine web 
visitate. Numeri inferiori al passato, ma legati 
a un target qualificato di addetti ai lavori, che 
anticipano le nuove modalità sul quale il mercato 
si sta concentrando, fatte di eventi più intimi e 
comunicazioni mirate e dedicate a un pubblico 
consapevole
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CATAS, DISPONIBILE LA PROVA 
DELLA RESISTENZA DELLE 
SUPERFICI AI SANIFICANTI
In questo periodo di emergenza 
sanitaria causata dal Covid-19 è 
necessario prestare particolare 
attenzione alla pulizia e alla 
sanificazione delle superfici con cui si 
viene a contatto quotidianamente, sia 
in ambiente domestico sia lavorativo. 
A questo proposito Catas ha ritenuto 
di inserire un nuovo servizio nel 
proprio ventaglio di prove per poter 
soddisfare le attuali richieste di 
professionisti e imprese.
La norma EN 12720 è una delle prove 
più conosciute e richieste nel campo 
dell’arredamento. Questo metodo è 
nato per valutare l’effetto che molte 
sostanze liquide possono provocare 
a contatto con le superfici dei mobili, 
dove il rivestimento può essere una 
vernice, un laminato oppure una carta 
melaminica, alterandone il loro aspetto 
nel colore, nell’opacità o addirittura 
nella struttura superficiale.
Per l’esecuzione del test di resistenza 
delle superfici ai liquidi freddi secondo 

la EN 12720 vengono impiegate varie 
sostanze utilizzate comunemente 
negli ambienti domestici o lavorativi 
come il caffè, l’acqua, l’alcool e l’olio 
ma in questo periodo particolare 
viene richiesto di concentrarsi 
anche sui prodotti di sanificazione 
delle superfici. Tra i liquidi che sono 
stati pertanto inseriti in questo 
nuovo protocollo di prova, spiccano 
in particolare quelli raccomandati 
dall’Istituto Superiore di Sanità nel 
Rapporto ISS Covid-19 n. 25/2020 
del 15/05/2020 “Raccomandazioni ad 
interim sulla sanificazione di strutture 
non sanitarie nell’attuale emergenza 
COVID-19: superfici, ambienti interni e 
abbigliamento“.
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INTESA SANPAOLO E FEDERLEGNO INSIEME 
PER SOSTENERE LA FILIERA EDILE
Intesa Sanpaolo e Federlegno hanno firmato 
un accordo per il supporto e l’assistenza 
alle imprese associate e all’intera filiera per 
gli interventi previsti dai meccanismi del 
Superbonus e dagli altri incentivi fiscali legati al 
sistema casa introdotti dal Decreto Rilancio.
La partnership offre alle realtà del sistema 
FederlegnoArredo un pacchetto di soluzioni 
innovative che rispondono ad un duplice bisogno: 
sostenerle nella fase di esecuzione dei lavori, 
con particolare attenzione alle imprese che 
abbiano aderito al Protocollo S.A.L.E., e rendere 
liquidi i crediti di imposta acquisiti tramite lo 
sconto in fattura. In questo modo sarà possibile 
consentire a tutto il comparto dell’edilizia di 
poter immediatamente disporre della liquidità 
necessaria anche per aprire i cantieri.
In particolare, uno degli obiettivi di tale 

accordo è quello di 
stimolare il mercato 
delle costruzioni verso 
soluzioni abitative sicure 
e a neutralità carbonica, 
favorendo modelli edili 
che possano contribuire 
ad immagazzinare CO

2. 
L’utilizzo del legno in campo 
edile può essere parte 
della soluzione verso un 

modello edile sostenibile: 1 m3 cubo di legno 
infatti è in grado di “sequestrare” 1 tonnellata 
di anidride carbonica dall’atmosfera. A tal 
proposito nell’ambito delle iniziative a supporto 
degli interventi connessi alle agevolazioni 
fiscali, Intesa Sanpaolo propone soluzioni di 
finanziamento per affiancare le imprese nella 
fase di esecuzione dei lavori e rendere liquidi i 
crediti di imposta acquisiti tramite lo sconto in 
fattura, immettendo liquidità nel sistema.
Il gruppo, inoltre, ha stipulato un accordo con 
Deloitte in virtù del quale le società del relativo 
network offriranno gratuitamente ai clienti Intesa 
Sanpaolo un servizio facoltativo di consulenza 
per tutte le fasi dell’intervento, anche attraverso 
l’utilizzo di una specifica piattaforma. Deloitte 
potrà supportare i clienti per la gestione dei due 
passaggi amministrativi e per le certificazioni 
necessarie in ordine alla gestione fiscale dei 
crediti di imposta.
In aggiunta, per dare ulteriore impulso 
agli investimenti e per agevolare quelli in 
beni strumentali funzionali agli interventi di 
efficientamento energetico e messa in sicurezza 
antisismica degli edifici, Intesa Sanpaolo fornisce 
le seguenti soluzioni abbinabili alle misure del 
Decreto Liquidità: un finanziamento a medio-
lungo termine con una durata fino a 72 mesi e 
preammortamento sino a 36 mesi; prodotti di 
leasing e di reverse factoring o confirming per il 
sostegno ai fornitori.

L’ANNO D’ORO DELL’ECOMMERCE
In tutta Europa l’ecommerce è diventato 
una parte essenziale della vita di molte 
persone durante il periodo di lockdown e 
l’attività di vendita online ha segnato livelli 
senza precedenti, con un picco fino al 33% 
nel Regno Unito. Secondo il Centre for 
Retail Research’s (CRR) di Savills, l’impatto 
della pandemia è destinato ad anticipare 
di un anno la penetrazione del commercio 
al dettaglio online, raggiungendo il 15,3% 

delle transazioni complessive entro il 2021. 
Questo incremento guiderà la domanda di 
spazi logistici nel continente.
Spagna e Italia dovrebbero avere l’impatto 
più significativo, dato che prima del 
Covid-19 registravano una percentuale di 
vendite online relativamente bassa. In Italia, 
le vendite online sul totale sono cresciute 
dal 3,7% del 2019 al 6% del 2020. Una 
normalizzazione dei modelli di consumo 
con la riapertura dei negozi con il ritorno dei 
consumatori nelle high street provocherà 
nel prossimo anno una leggera contrazione 
della crescita, comunque sensibile, con una 
previsione del 5,8% nel 2021.
Nel luglio di quest’ano il CRR ha previsto 
che le vendite al dettaglio online delle sei 
maggiori economie dell’Europa occidentale, 
intese come percentuale sul tota le delle 
vendite al dettaglio, aumenteranno dal 12% 
nel 2019 al 16,2% nel 2020, per poi tornare 
al 15,3% nel 2021.
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EUMABOIS ALLA SFIDA DELLA 
PRIMA ASSEMBLEA GENERALE IN 
STREAMING
Eumabois, la Federazione europea 
delle associazioni nazionali dedicate 
al comparto della tecnologia per la 
lavorazione del legno, ha tenuto la sua 
annuale assemblea generale lo scorso 
18 settembre 2020. Il coronavirus 
ha imposto la scelta di riunire tutti i 
delegati e i membri del consiglio su 
piattaforma digitale, per tutelare la 
sicurezza e la salute dei partecipanti. 
I 21 rappresentanti, assieme al 
presidente, Juergen Koeppel, e 
al vicepresidente, Luigi De Vito, 
hanno discusso delle sfide derivanti 
dall’emergenza sanitaria che l’Europa 
e il mondo stanno affrontando negli 
ultimi mesi.

In considerazione del profondo 
impatto economico che il Covid-19 
ha avuto su molti settori industriali, 
in particolare quello fieristico, i 
partecipanti hanno affrontato il tema 
del bisogno di implementare linee di 
azione alternative. Si è concordato sul 
fatto che la pandemia stia accelerando 
la trasformazione digitale, constatabile 
già in molte manifestazioni, e si stanno 
applicando soluzioni ibride con una 
combinazione di eventi digitali e in 
presenza. 

CERTIFICAZIONE REMADE IN 
ITALY: CONTROLLI AFFIDATI A 
ICMQ 
Remade in Italy è una 
certificazione di prodotto in 
campo ambientale riconosciuta 
da Accredia. Riguarda la verifica 
del contenuto di riciclato in 
un prodotto e garantisce la 
tracciabilità dei materiali all’interno della filiera di produzione, partendo dalla 
verifica dell’origine delle materie prime in ingresso, fino all’uscita dei nuovi prodotti 
riciclati.
Possono essere certificati prodotti con le seguenti caratteristiche:
•	prodotti finiti su cui è apposta la dicitura “Made in Italy”, visibile in modo 

indelebile e inamovibile sul prodotto o sul suo imballaggio primario;
•	materiali e semilavorati in cui il processo produttivo prevalente – o almeno 

l’ultima fase della lavorazione che ne abbia modificato le caratteristiche fisiche, 
dimensionali, prestazionali o di contenuto – sia avvenuto in Italia. Non rientrano 
quindi in questa categoria materiali e semilavorati imballati o riempiti in Italia ma 
la cui ultima fase di lavorazione significativa sia avvenuta all’estero.

ICMQ svolge le verifiche per la concessione della certificazione, operando in 
qualità di terza parte indipendente, senza quindi alcun legame con le imprese 
soggette alla verifica, al fine di garantire il massimo livello di obiettività.

https://www.progressprofiles.com/
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Il settore dei pavimenti in legno si è 
storicamente contraddistinto per l’impiego 
anche di specie tropicali, resistenti alla 
percussione e all’usura ed esteticamente 
attraenti, da affiancare ai più classici Rovere 
o Castagno. Queste essenze derivano 
spesso da Paesi in cui la governance delle 
attività forestali era (o continua ad essere) 
debole; demonizzarne l’uso tout court 
rischia tuttavia di eliminare i mezzi di 
sussistenza di molte comunità, lasciando 
spazio all’illegalità. Le garanzie di origine 
e sostenibilità sono dunque fondamentali 
nella scelta di questi materiali

DIEGO FLORIAN

Si calcola che nel mondo esistano 
oltre 50.000 specie di legno; solo 
una piccola parte di queste però è 
commercializzata, e in alcuni settori 
la materia prima di origine tropicale 
è molto richiesta per fattori estetici 
e qualità tecniche (durevolezza, 
resistenza all’umida). 
Nel corso degli anni, è cresciuta 
l’attenzione e la mobilitazione 
delle organizzazioni ambientaliste 
internazionali, che denunciano il 
possibile collegamento del mercato 
del legno con i processi di degrado 
e impoverimento di preziose aree 
forestali tropicali, suggerendo 
di porre estrema attenzione alla 
scelta delle specie legnose affinché 
non siano fra quelle minacciate di 

estinzione (c.f. liste CITES) e dando 
preferenza quindi ad alternative “più 
sicure”. 
Nell’ultimo decennio anche i Governi 
o le istituzioni sovranazionali (come 
l’Unione Europea) hanno introdotto 
misure volte a ridurre il rischio 
di utilizzo di specie minacciate di 
estinzione o provenienti da tagli 
illegali, attraverso l’introduzione 
del Regolamento FLEGT e della 
European Tiber Regulation 
(EUTR), che proibisce e punisce 
l’introduzione nel mercato europeo 
di legname di origine illegale, che 
spesso alimenta anche filiere poco 
trasparenti che investono in armi il 
ricavato della vendita di legname 
di pregio (c.d. conflict timber). Allo 

stesso modo si sono attivati i governi 
di Statuti Uniti, Australia, Giappone, 
e - solo più di recente - Cina, il 
Paese senza dubbio più influente 
nel mercato internazionale del legno 
e primo importatore mondiale di 
specie tropicali.
Come conseguenza di questo e per 
contemporanei trend sfavorevoli 
del mercato dell’edilizia, i flussi di 
legname tropicale verso l’Europa e il 
Nord America appaiono decisamente 
in diminuzione, sostituiti via via con 
specie continentali (come il Rovere) 
o con materiali naturali innovativi 
come il bambù, di cui però non 
sempre si ha certezza sul livello 
di responsabilità adottato nella 
gestione della foresta di origine.

LEGNO 
TROPICALE:

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio 
nazionale del Forest Stewardship Council® 
(FSC®) Italia, posizione che ricopre dal 2011. 
Laureato in Scienze Forestali ed Ambientali 
nel 2003 presso l’Università degli Studi di 
Padova, dove tuttora risiede. La formazione 
accademica è proseguita con un Master in 
Cooperazione Internazionale allo sviluppo 
rurale, con esperienze di studio e lavoro in 
alcuni Paesi del “Sud del mondo”. Interessato 
anche agli aspetti di Responsabilità Sociale 
d’Impresa applicati al settore forestale, ha 
dapprima completato un dottorato di ricerca 
su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha 
iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del 
Forest Stewardship Council nella promozione 
della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati.

L'AUTORE

ILOVEPARQUET SOSTENIBILITÀ

UN RISCHIO 
O UNA 
RISORSA?
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LE ‘LESSER KNOWN TIMBER 
SPECIES’
Se guardiamo alla sostenibilità 
(ambientale, ma anche sociale) 
quindi, dobbiamo partire dal 
presupposto che non esistono 
soluzioni definitive se non si 
pone attenzione alle garanzie 
sulla provenienza e sulle attività 
di gestione forestale adottate: la 
scelta di specie ricavate da foreste 

per esempio richiede che almeno il 
10% dell’unità forestale certificata 
sia riservato alla “Rete delle Aree 
di Conservazione”, un insieme di 
aree ad elevato pregio ambientale 
destinate ad attività di protezione e 
conservazione.
L’attuale conoscenza tecnica 
specifica e l’offerta di legname 
consentono inoltre di optare 
per specie legnose alternative 
(le cosiddette Lesser Known 
Timber Species, LKTS) a quelle 
tradizionalmente più utilizzate 
nel settore dei pavimenti 
(mogani, Afrormosia, Teck, ecc.), 
permettendo così di spostare 
l’attenzione verso nuovi mercati, 
a patto che ne venga sempre 
garantita la sostenibilità delle 
operazioni.
Un esempio di impiego di specie 
tropicali meno conosciute ma di 
origine sostenibile è la realizzazione 
del pavimento in Bilinga (specie 
tropicale della famiglia delle 
Rubiaceae) della Copenhagen 
Concert Hall di Ørestad, 
un’ambiziosa area di sviluppo della 
capitale danese. Per quest’opera 
sono stati utilizzati di 3,600m2 
di legno proveniente da foreste 
certificate FSC dell’Africa orientale.

certificate FSC è un modo per 
assicurare pratiche di responsabilità 
in contesti produttivi critici, europei 
o extra europei, e spesso anche una 
leva per migliorare le condizioni di 
vita delle comunità locali e degli 
operatori coinvolti nelle attività 
forestali. 
Oltre a ciò, si fornisce un contributo 
diretto alla conservazione del 
patrimonio forestale originario: FSC 

 ILOVEPARQUET 

La Copenhagen Concert Hall di Ørestad ha un pavimento in Bilinga (specie tropicale della famiglia 

delle Rubiaceae).

https://www.tavar.it/
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L’autunno non è soltanto un periodo di 
passaggio tra le calde giornate estive 
e i primi freddi invernali, ma anche 
una stagione molto caratteristica. 
Sono i giorni in cui la natura si prepara 
all’inverno: gli alberi si liberano delle 
foglie ormai inutili, che ingialliscono 
e cadono, la temperatura subisce un 
abbassamento sensibile e progressivo. 
La pianta si prepara a superare le 
difficoltà dell’inverno, riducendo la sua 
traspirazione.
L’autunno è la stagione in cui cadono 
le foglie, la natura cambia i colori e si 
prepara ai rigori invernali, in vista della 
rinascita primaverile.  Come scriveva 
lo scrittore e filosofo francese Albert 
Camus: “L’autunno è una seconda 
primavera, quando ogni foglia è un 
fiore”.

LA FOGLIA: L’OFFICINA DELLA 
PIANTA
La foglia può essere considerata 
una vera e propria officina per le 
piante, perché in essa si svolgono 
le più importanti funzioni vitali come 
la fotosintesi, la respirazione e la 
traspirazione. 
Le foglie normalmente emettono 
all’esterno grandi quantità di vapore 
acqueo attraverso gli stomi, causando 
un continuo richiamo di acqua dalle 
radici. 
Quando la temperatura si abbassa, 
l’assorbimento di acqua attraverso le 
radici diminuisce sempre più, fino ad 
annullarsi, ciò porta le foglie a staccarsi 
e quindi a morire. Ecco perché sono 
necessarie la traspirazione e la caduta 

delle foglie.
In che modo, quindi, la pianta si 
prepara al periodo autunnale? 
Innanzitutto diminuendo la 
traspirazione.

L’AUTUNNO E LE PIANTE
Le foglie devono il loro colore 
verde alla clorofilla, un pigmento 
che permette loro di effettuare la 
fotosintesi clorofilliana in presenza di 
luce solare. La parola ‘sintesi’ indica 
una reazione chimica in cui, partendo 
da sostanze semplici come l’acqua 
e l’anidride carbonica, si ottengono 
sostanze più complesse come gli 
zuccheri. 
‘Foto’ sta per luce, il termine 
fotosintesi significa quindi “mettere 
insieme per mezzo della luce” e indica 
che questo processo può avvenire in 
assenza di luce solare. 
I giorni autunnali più corti e la 
diminuzione della temperatura 
inducono la clorofilla a spostarsi 
dalle foglie ai rami, al tronco e alle 
radici. Questo permette ai pigmenti 
gialli e arancio (che mescolati danno 
un intenso colore dorato) - in realtà 
sempre presenti all’interno della foglia 
- di diventare visibili. 
La pianta, quindi, prima di abbandonare 
un organo così prezioso come la foglia, 
richiama a sé tutte le sostanze ancora 
utilizzabili e, in particolare, i granuli 
di clorofilla presente nelle parti verdi 
delle foglie. Restano così nella foglia 
solo dei residui gialli, sostanze di rifiuto 
che la pianta scarica sulla foglia ormai 
destinata alla fine dei suoi giorni. 

LA PREVIDENZA DELLA NATURA
Così la caduta delle foglie ha un 
duplice scopo: permette alla pianta di 
sopravvivere al più rigido inverno e la 
libera da sostanze dannose.
Ma la previdenza della natura non 
finisce qui. Le piccole ferite lasciate 
dalle foglie staccate sarebbero un 
serio pericolo per la salute della pianta, 
perciò, prima che si stacchino, si 
forma sulla corteccia un piccolo strato 
di sughero che, come una perfetta 
cicatrice, chiude quello che fu il punto 
di attacco della foglia. 

I FATTORI CHE INFLUENZANO IL 
COLORE DELLE FOGLIE
Nelle giornate calde autunnali, lo 
zucchero è prodotto nelle foglie di 
alcuni alberi, ma poi è bloccato dai 
primi freddi della notte. Lo zucchero 
si accumula e le foglie mutano il 
loro colore in un rosso sempre più 
luminoso.
I fattori che influenzano il colore delle 
foglie sono la pioggia, la quantità di 
zucchero nelle foglie, il vento e la 
temperatura. Gli alberi “ereditano” 
i loro colori autunnali, come noi 
ereditiamo il colore dei nostri capelli. 
Il colore dipende da quanto ferro, 
magnesio, fosforo, sodio e altre 
sostanze sono presenti nel terreno.

AGHIFOGLIE E SEMPREVERDI
Ma perché certe piante, come i pini e 
gli abeti, non perdono mai le foglie? 
Questo è dovuto alla loro forma stretta 
e allungata, molto simile a un ago, che 
consente di diminuire al massimo la 
superficie traspirante e ridurre così la 
perdita di acqua. 
Altre piante, come la magnolia, il lauro 
e l’agrifoglio, non perdono le foglie, 
sono cioè sempreverdi; in questo caso, 
però, non è la forma ma la superficie 
epidermica dura e coriacea a ridurre al 
minimo l’emissione di vapore acqueo. 
Altre ancora superano l’inverno senza 
privarsi delle foglie: sono quelle che 
hanno la superficie fogliare ricoperta 
di peli, di lanugini o di sostanze cerose 
che attenuano molto la traspirazione.

ILOVEPARQUET NATURA E BENESSERE

L’AUTUNNO E LA 
TRASFORMAZIONE 
DELLE PIANTE

Perché le foglie 
cambiano 

colore e poi 
cadono? Come 
avviene questo 
procedimento? 
In natura nulla 

succede per caso
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 38 anni di esperienza di cantiere. Quando parla di legno parla 
di una creatura meravigliosa su cui ha molto da raccontare. Socio di Braga srl, azienda 
specializzata in fornitura posa e restauro di pavimenti in legno, da due anni tiene un ciclo 
di corsi presso l’ordine degli architetti di Novara e Varese, momenti in cui trasmette il suo 
amore per il legno. Nel tempo libero si dedica al ciclismo e alla sua formazione personale, 
da sei anni segue il suo blog “Pedali di zucchero”, che oggi è un punto di riferimento e 
motivazione per tutti coloro che affrontano la sua stessa patologia. 
pavimentibraga.it

https://www.pavimentibraga.it/
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À IL LEGNO È IN 
LINEA CON GLI 
OBIETTIVI GREEN 
2030 DELL’UE
La Commissione europea 
ha annunciato a metà 
settembre il piano per 
avviare una revisione 
al rialzo degli obiettivi 
climatici dell’UE per il 
2030, per raggiungere 
la neutralità carbonica, 
le cosiddette “emissioni 
zero” entro il 2050. 
Secondo il recente 
annuncio della presidente 
della Commissione europea 
Ursula von der Leyen 
nel suo primo discorso 
sullo stato dell’Unione al 
Parlamento europeo, tutti 
i settori dell’economia 
dell’UE dovranno 
intensificare gli sforzi per 
ridurre le emissioni di gas 
serra del 55% entro la fine 
del decennio in corso.
Le industrie europee 
per la lavorazione 
del legno – recita un 
comunicato congiunto 
delle associazioni FEP 
(Federazione europea 
dell’industria del parquet), 
CEI-Bois (Confederazione 
Europea delle Industrie 
del Legno), EPF (European 
Panel Federation), 
EOS (Organizzazione 
Europea dell’Industria 
Segheria) – svolgono un 
ruolo fondamentale nella 
transizione verso un’Europa 
sostenibile, verde e ‘carbon 
neutral’.
In qualità di primi 
sostenitori degli obiettivi 
del Green Deal dell’UE, 
le industrie del legno 
sottolineano l’importanza 
di sostenere le ambizioni 
climatiche (in sinergia con 
gli sforzi sostenuti dall’UE, 
dagli Stati membri e dalle 
imprese), per riprendersi 
dal colpo economico 
e sociale inflitto dalla 
pandemia di Covid19, 
ancora in corso. In tale 
contesto, investire nella 

decarbonizzazione del 
settore edile attraverso la 
ristrutturazione e la nuova 
costruzione sostenibile 
acquista importanza 
strategica.
“Sappiamo che il settore 
delle costruzioni può 
essere trasformato 
da fonte di carbonio 
a pozzo di carbonio 
se vengono utilizzati 
materiali da costruzione 
organici come il legno e 
tecnologie intelligenti come 
l’intelligenza artificiale”, ha 
affermato la presidente Von 
der Leyen nel suo discorso.
L’integrazione di materiali 
‘green’, come i prodotti 
in legno, nei progetti di 
costruzione può aiutare 
a ridurre gli impatti 
ambientali associati al 
settore delle costruzioni. 
Gli edifici in legno sono 
riconosciuti a livello 
mondiale come alleati 
chiave nelle strategie 
di mitigazione dei 
cambiamenti climatici: 
rappresentano un modo 
immediato per ottenere 
uno stoccaggio di carbonio 
a lungo termine nei 
prodotti, come menzionato 
nel Piano d’azione per 
l’economia circolare 2020.
Le applicazioni in legno 
hanno anche un ruolo 
nell’aumentare il tasso 
di rinnovamento del 
patrimonio edilizio 
esistente: in quanto 
isolante naturale, il legno 
è il materiale ideale per 
la costruzione ad alta 
efficienza energetica; 
inoltre, richiede meno 
energia nella produzione 
e nel trasporto, riducendo 
così l’energia finale 
incorporata nell’edificio.
Le industrie della 
lavorazione del legno 
dichiarano di essere pronte 
ad avviare un dialogo 
con i responsabili politici 
sul modo migliore per 
catturare tale potenziale 
attraverso metriche e 

strumenti già stabiliti, 
senza imporre ulteriori 
oneri amministrativi o 
economici al consumatore 
finale o alle piccole e medie 
imprese.

Le industrie europee 
della lavorazione del 
legno
Le industrie europee 
della lavorazione del 
legno guidano lo sviluppo 
di una bioeconomia 
europea sostenibile 
e contribuiscono in 
modo determinante 
all’occupazione e alla 
crescita. Nel 2018 il valore 
della produzione del settore 
ha chiuso a 240 miliardi 
di euro. Il settore conta 

quasi 180.000 aziende in 
Europa, la maggior parte 
delle quali di piccole e 
medie dimensioni. Data 
la struttura delle PMI 
del settore (va tenuto 
presente che alcuni 
paesi non prendono in 
considerazione le imprese 
con meno di 20 dipendenti, 
quindi i dati globali 
tendono a sottostimare 
sostanzialmente 
l’occupazione nei settori 
industriali di piccole e 
medie dimensioni), il 
numero totale di dipendenti 
nelle industrie del legno 
dell’UE-28 dovrebbe essere 
stimato sostanzialmente 
superiore a 2,1 milioni nel 
2018.

LOTTA ALLA 
DEFORESTAZIONE: 
L’IMPEGNO DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA
Compiuto un ulteriore passo avanti nella 
lotta alla deforestazione globale da parte 
della Commissione europea. Grazie a 
una nuova piattaforma multilaterale, già 
disponibile da questo mese, è possibile 
contribuire in modo tangibile a proteggere 
e a ripristinare le foreste del pianeta.
La strumento (che riunisce una 
vasta gamma di parti interessate e 
competenze: stati membri dell’Ue, le 
principali ONG operanti nella protezione 
delle foreste, organizzazioni dell’industria, 
enti internazionali e paesi extra europei, 
compresi i più grandi mercati al consumo 
al di fuori del continente e alcune delle 
nazioni colpite dalla deforestazione) 
mira a favorire gli scambi tra le parti 
interessate al fine di sviluppare alleanze e 
di promuovere e condividere gli impegni 
per ridurre la deforestazione.
Virginijus Sinkevičius, commissario 
per l’Ambiente, gli Oceani e la Pesca, 
ha commentato: “Le foreste sono 
indispensabili per il benessere di tutti 
gli abitanti della Terra, eppure le stiamo 
perdendo ad un ritmo allarmante. L’Ue 
è determinata ad agire per invertire 
la rotta, utilizzando tutti gli strumenti 

a sua disposizione per contribuire a 
proteggere le foreste del pianeta. Ma non 
possono farlo da soli. Auspico che questa 
piattaforma, che riunisce le principali 
parti interessate, sarà un eccellente 
catalizzatore della cooperazione volta 
a fermare e invertire il fenomeno della 
deforestazione“.
La piattaforma fungerà anche da 
strumento di elaborazione delle politiche 
e integrerà la formulazione da parte 
della Commissione di una proposta 
legislativa volta a ridurre al minimo il 
rischio di deforestazione associato ai 
prodotti venduti sul mercato dell’Ue, 
prevista nel secondo trimestre del 2021. 
Questo impegno è sancito nel Green 
Deal europeo, nella strategia della 
Commissione sulla biodiversità per il 
2030, nel progetto “Dal produttore al 
consumatore” e nella comunicazione su 
come intensificare l’azione delle istituzioni 
europee contro la deforestazione e il 
degrado delle foreste.
A inizio settembre è stata aperta una 
consultazione pubblica che si concluderà 
il 10 dicembre 2020. La deforestazione 
è una delle principali fonti di emissioni 
di gas a effetto serra, responsabili del 
riscaldamento globale, e una causa di 
estinzione di animali e piante.

LE ASSOCIAZIONE FIRMATARIE
•	 CEI-Bois è la Confederazione Europea delle 

Industrie del Legno. Rappresenta 21 organizzazioni 
europee e nazionali di 15 paesi ed è l’organismo 
che sostiene gli interessi dell’intero settore 
industriale del legno europeo – www.cei-bois.org

•	 La European Panel Federation, EPF, rappresenta 
i produttori di pannelli a base di legno come 
pannelli di particelle, pannelli di fibre lavorate a 
secco (MDF), pannelli OSB, pannelli duri, pannelli 
morbidi e compensati. L’EPF ha membri in 32 paesi 
europei. L’industria dei pannelli in legno dell’UE 
crea direttamente oltre 100.000 posti di lavoro e 
conta più di 5.000 imprese in Europa – 

	 www.europanels.org 
•	 La Federazione europea dell’industria del parquet, 

FEP, riunisce più di 80 membri in 20 paesi: 
produttori di parquet europei, associazioni nazionali 
di parquet e fornitori del settore. L’obiettivo 
principale di FEP è rafforzare e migliorare la 
posizione del pavimento in legno come soluzione di 
rivestimento per pavimenti sostenibile – 

	 www.parquet.net
•	 L’Organizzazione Europea dell’Industria della 

Segheria, EOS, rappresenta circa 35.000 segherie 
che producono tavole segate, telai in legno, legno 
lamellare, decking, pavimenti, falegnameria, 
recinzioni e molti altri prodotti in legno. EOS 
rappresenta circa l’80% della produzione totale 
di legno segato in Europa in un settore che ha un 
fatturato di circa 35 miliardi di euro e impiega circa 
250.000 persone – www.eos-oes.eu

SOSTENIBILITÀ

http://www.cei-bois.org/
https://europanels.org/
http://www.parquet.net/
https://www.eos-oes.eu/en/index.php
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All’inizio di quest’anno (si 
leggano le Pagine FEP sul 
numero di I Love Parquet 
Italia di aprile 2020, ndr), 
abbiamo presentato 
brevemente il documento 
redatto dalle industrie 
forestali europee (F-BI): 
“Industrie forestali dell’UE 
2050: una visione di scelte 
sostenibili per un futuro 

rispettoso del clima”, 
documento che evidenzia il 
ruolo positivo che ha svolto 
e dovrà essere ulteriormente 
svolto dal legno e dai 
prodotti in legno nella lotta al 
cambiamento climatico. 
Come altre associazioni 
europee delle industrie 
forestali e del legno, FEP 
è stata coinvolta nella 

preparazione di questa 
‘visione’ ed è una delle 
organizzazioni di supporto. In 
questo quadro, FEP è anche 
tra le realtà sostenitrici del 
nuovo studio commissionato 
da Cepi (Confederation of 
European Paper Industries) 
intitolato: “EU Forest-Based 
Industries 2050: CO

2 effect 
calculation supporting 
sector’s vision of sustainable 
choices for a climate-friendly 
future”*, calcolo dell’effetto 
CO2 a supporto della 
visione del settore di scelte 
sostenibili per un futuro 
rispettoso del clima.

QUALCHE NUMERO
Le foreste europee e il 
settore forestale forniscono 
soluzioni integrate alla 
sfida climatica globale su 
scala molto ampia. Più 
specificamente, l’effetto 
climatico complessivo e 
positivo è stimato in -806 
milioni di tonnellate di CO

2 
equivalente all’anno (CO2e 
/ anno). Ciò corrisponde 
a circa il 20% di tutte le 
emissioni fossili nell’Unione 
europea.
Ricordiamo che la CO2 
equivalente (CO2e) è 
una misura che esprime 
l’impatto sul riscaldamento 
globale di una certa quantità 
di gas serra rispetto alla 
stessa quantità di anidride 
carbonica (CO2).
L’effetto climatico 
complessivo è calcolato 
come somma di questi 
elementi:
-	 L’aumento dello 

stoccaggio di carbonio 
nelle foreste (-406 Mt 
CO

2e / anno) e nei prodotti 
del legno (-41 Mt CO2e / 
anno), per un totale di -447 
Mt CO2e / anno (serbatoio 
netto di carbonio),

-	 Emissioni fossili causate 

IN BREVE
I prodotti forestali hanno 
un’impronta climatica 
molto bassa, inoltre, 
riducono la domanda di 
prodotti ed energia basati 
sui combustibili fossili. 
Questa prevenzione 
delle emissioni fossili, o 
effetto di sostituzione, 
è ben nota, ma non è 
stata precedentemente 
visualizzata e quantificata a 
livello europeo. Le relazioni 
e le politiche climatiche 
esistenti non sono 
strutturate per evidenziare 
tali effetti intersettoriali. 
Fornendo un’analisi 
completa degli effetti 
climatici del settore forestale 
europeo, questo studio mira 
a sostenere il dialogo politico 
verso un’azione efficace per 
il clima.
Considerare il settore 
forestale come 
una bioeconomia 
circolare può aprire il 
dibattito su come rafforzare 
i pozzi di assorbimento e 
lo stoccaggio del carbonio 
nelle foreste, migliorando 

nella catena del valore del 
settore forestale: +51 Mt 
CO

2e / anno,
-	 Prevenzione delle 

emissioni fossili 
sostituendo i materiali 
fossili e l’energia fossile: 
prodotti industriali -394; 
energia tradizionale -16; 
per un totale di -410 Mt 
CO

2e / anno.

La chiave per apprezzare 
i grandi contributi delle 
foreste e del settore 
forestale è la prospettiva di 
una bioeconomia integrata e 
circolare. 
La CO2 viene rimossa 
dall’atmosfera in 
quantità molto grandi 
e immagazzinata nelle 
foreste in crescita. Il 
carbonio alla fine circola 
di nuovo nell’atmosfera 
per chiudere il ciclo. Parte 
di questo carbonio viene 
immagazzinato, per un 
periodo più o meno lungo, 
in una varietà di prodotti 
forestali prima di rientrare 
nel ciclo naturale biogenico 
del carbonio.

Il parquet è 
una scelta 
sostenibile
Un nuovo studio europeo calcola 
l’effetto del legno e dei prodotti in 
legno come ‘assorbitori di carbonio’ 
e dunque come alternativa all’uso di 
combustibili fossili

A CURA DELLA FEDERAZIONE EUROPEA

DEI PRODUTTORI DI PARQUET

http://www.parquet.net/
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allo stesso tempo il modo 
in cui i prodotti forestali e 
la bioenergia forniscono 
soluzioni climatiche. Le 
risorse forestali europee 
continuano ad espandersi 
sia in termini di volume 
permanente che di crescita 
annuale, cosa che può offrire 
ulteriori potenzialità.

IL RUOLO DELLE 
INDUSTRIE FORESTALI 
PER UN FUTURO 
SOSTENIBILE
Lo studio, dunque, rafforza 
l’impegno delle industrie 
forestali a fornire le soluzioni 
a zero emissioni di carbonio 
più competitive e sostenibili:
-	 Sostituzione di materie 

prime ad alta intensità di 
CO

2 ed energia fossile con 
alternative basate sulle 
foreste,

-	 Eliminazione dei rifiuti e 
aumento del riciclo, con 
ambiziosi obiettivi per 

la raccolta e il riciclo dei 
materiali per tutti i prodotti 
a base di legno,

-	 Promozione dell’efficienza 
delle risorse e 
miglioramento della 
produttività in tutti i settori, 
compresi quello dei 
materiali, della produzione 
e della logistica.

Poiché le industrie forestali 
(F-BI) possono soddisfare 
le esigenze attuali e future 

della società con materiali 
non fossili, anticipano una 
crescente domanda di legno 
e prodotti a base di legno, 
che si aspettano venga 
tradotto in una crescita del 
mercato F-BI di 3% all’anno.
Lo studio è già stato 
comunicato alle direzioni 
generali competenti della 
Commissione Europea 
per essere preso in 
considerazione nei dibattiti 
su Green Deal, Climate 
Pact, Target 2030, New 
Circular Economy Action 
Plan, Sustainable Products 
Initiative, Green Recovery, 
Biodiversity Strategy, 
Strategia forestale ee.
Lo studio sarà lanciato 
ufficialmente a settembre 
e utilizzato, insieme alla 
Vision 2050, pubblicata 
all’inizio di quest’anno, 
durante la Settimana verde 
dell’UE e la Settimana delle 
materie prime dell’UE, 
che si terranno a ottobre e 
novembre 2020.
Lo studio è disponibile su 
richiesta alla segreteria FEP: 
info@parquet.net.

* “Climate effect of the 
forest-based sector in the 
European Union” by Dr 
Holmgren, former Director 
General of the Centre 
for International Forestry 
Research (Sweden)

FEP IN BREVE
La Federazione europea dell’industria del parquet (FEP) 
riunisce le federazioni nazionali europee, i produttori di 
parquet e i fornitori dell’industria del pavimento in legno. 
È l’organismo principale che rappresenta e difende gli 
interessi delle industrie europee del parquet a tutti i 
livelli pertinenti.
L’obiettivo principale di FEP è rafforzare e migliorare 
la posizione dei pavimenti in legno, nonché favorire 
la crescita dell’industria manifatturiera europea del 
parquet, proteggendo i suoi interessi e rafforzando la sua 
immagine.
parquet.net

mailto:info%40parquet.net?subject=
http://parquet.net/
https://www.pedross.com/it/
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Mi sono spesso occupato 
di formaldeide e su di essa 
ho anche scritto molti 
articoli tecnici e informativi, 
ma forse non mi sono 
mai soffermato su una 
particolarità assai importante 
di questa sostanza, che 
riguarda la sua ‘ubiquitarietà’.
Ma qual è il significato del 
termine ubiquitario e cosa 
c’entra con la formaldeide?
Ubiquitario significa 
semplicemente ‘essere 
presente ovunque’ e la 
formaldeide ha davvero la 
caratteristica di poter essere 
ritrovata un po’ dappertutto. 
Forse non è così noto, per 
esempio, che la formaldeide 
è una delle sostanze più 
diffuse negli immensi spazi 
interstellari dell’universo, ma 
è stata anche rilevata nelle 
atmosfere di alcuni pianeti 
prossimi alla Terra come 
Venere e Marte.
Guardando un po’ più vicino 
a noi, possiamo scoprire 
che la formaldeide si forma 
facilmente nei comuni 
processi di combustione e 
alcuni studi testimoniano 
la sua specifica formazione 
all’interno delle foreste 
di conifere per effetto di 
reazioni fotochimiche che 
coinvolgono alcuni composti 
a base terpenica emessi 
dagli stessi alberi.
Ma l’ubiquitarietà della 
formaldeide è ancor più 
ampia se pensiamo che 
è addirittura presente 
dentro di noi, essendo un 
sottoprodotto di alcuni 
processi metabolici del 
nostro organismo. 
Seppure in bassissime 
concentrazioni la formaldeide 
la ritroviamo dunque persino 
all’interno delle nostre cellule 
e nel nostro stesso sangue.

FORMALDEIDE E LEGNO 
MASSICCIO
Anche il legno massiccio 
contiene formaldeide, 
seppure in quantità assai 
ridotta, ma la formaldeide di 
origine naturale è comunque 
rilevabile e misurabile in tutti 
i materiali a base legnosa.
Sono stati compiuti diversi 
studi a questo proposito i 
quali hanno consentito di 
comprendere innanzitutto 
che la formaldeide si forma 
dai principali componenti 
del legno (la cellulosa, 
l’emicellulosa e la lignina), 
nonché dai suoi estrattivi. 
Le concentrazioni rilevabili 
variano in funzione della 
specie legnosa considerata 
e di diversi altri fattori che 
comprendono, ad esempio, 
la temperatura dei processi 
di essiccazione, i tempi di 
tali processi e i contenuti di 
umidità iniziale e finale del 
legno.
La quantità di formaldeide 
misurabile nel legno 
massiccio è anche 
influenzata dal tempo 
trascorso tra l’essiccazione 
e la misura, nonché dalle 
condizioni di stoccaggio 
intermedie.
Negli studi sopra accennati 
le misurazioni sono state 
effettuate sia in termini di 
contenuto (misura effettuata 
con il metodo del perforatore 
ISO 12460-5) sia come 
emissione misurata alla 
camera (EN 717-1).
Nella tabella che correda 
questo articolo riportiamo i 
valori rilevati da alcuni degli 
studi menzionati realizzati 
su varie specie legnose 

Franco Bulian, laureato in 
chimica presso l’Università 
di Padova è il vicedirettore di 
Catas. Dal 2007 è professore 
a contratto e titolare del 
corso “Furniture Materials 
and Technologies” del 
Double Degree (Laurea 
Magistrale e Master of 
Science) delle Università di 
Trieste e di Oswestfalen-
Lippe (Germania). È inoltre il 
coordinatore del Gruppo di 
Lavoro dell’UNI sulle finiture 
per il legno e per i mobili 
(essendo anche membro 
dei comitati europei sulla 
normazione delle vernici e 
dei pannelli - formaldeide). 
Oltre a diversi articoli a 
carattere scientifico e 
divulgativo, ha pubblicato 
alcuni libri tra i quali: 
Verniciare il legno (ed. 
Hoepli, 2008) e Materiali 
e Tecnologie dell’Industria 
del Mobile (ed. Edizioni 
Goliardiche, 2011).  

bulian@catas.com 
Tel. 0432 747231
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LA 
FORMALDEIDE 
NEL LEGNO 

GREZZO
Una particolarità importante di questa 

sostanza è la sua “ubiquitarietà”: la si può 
trovare davvero ovunque. Gli studi Catas

FRANCO BULIAN

mailto:bulian@catas.com 
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constatazione impone 
evidentemente delle 
riflessioni in riferimento alla 
sua pericolosità e alla sua 
conseguente limitazione.
Per quanto abbiamo sopra 
riportato, infatti, non si può 
richiedere o pretendere 
che un certo materiale non 
contenga formaldeide o, 
in altre parole, che il suo 
contenuto sia pari a zero.
Tali pretese non potrebbero 
essere evidentemente 

nelle conifere piuttosto che 
nelle latifoglie sebbene in 
letteratura esistano anche 
dati contradditori a tal 
proposito. Tale variabilità è 
probabilmente imputabile 
all’influenza dei molteplici 
fattori sopra menzionati, 
nonché all’incertezza 
di misura dei metodi di 
prova adottati su valori 
estremamente bassi.
Alcuni studi effettuati dal 
Catas testimoniano inoltre 
come il legno termotrattato 
denoti tendenzialmente 
un’emissione di formaldeide 
superiore rispetto al legno 
non trattato per effetto, 
ragionevolmente, del 
degrado termico di alcuni 

potrebbe produrre dei riflessi 
negativi per tutta la filiera del 
legno e dell’arredo. 
Alla lunga, infatti, il mercato 
potrebbe essere portato 
a considerare la naturale 
presenza di formaldeide 
nel legno grezzo come 
un fattore negativo nel 
confronto con altri materiali 
a discapito quindi di 
tutti i prodotti del nostro 
comparto.

dopo essiccazione. Sono 
stati qui riportati i valori 
minimi e massimi pubblicati 
riferendoli alle due famiglie 
legnose ovvero le conifere e 
le latifoglie.
I dati risultanti sono 
certamente molto bassi 
considerando, ad esempio, 
che il limite per la classe 
E1, obbligatoria per legge 
in Italia è pari a 0,1 ppm 
alla camera e 8 mg/100 g al 
perforatore.

CONIFERE, LATIFOGLIE E 
LEGNO TERMOTRATTATO
Un ulteriore spunto di 
riflessione riguarda la 
tendenziale maggior 
presenza di formaldeide 

soddisfatte dai prodotti 
a base legnosa, stante il 
contenuto di formaldeide 
di origine naturale di cui 
abbiamo precedentemente 
parlato.
Anche certi slogan 
come ‘formaldehyde 
free’ dovrebbero essere 
considerati con molta 
attenzione sia per la loro 
effettiva veridicità, ma 
anche e soprattutto per non 
esasperare questo tema che 

dei suoi componenti, 
che portano anche alla 
formazione di formaldeide 
insieme a quella di altre 
sostanze volatili.

IL LEGNO NON PUÒ 
ESSERE ‘FORMALDEHYDE 
FREE’ (MA VA BENE COSÌ)
In conclusione, l’ubiquitarietà 
della formaldeide, tema di 
questo articolo, riguarda 
evidentemente anche 
il legno al cui interno 
può essere pertanto 
ritrovata naturalmente, 
indipendentemente dai 
processi industriali a 
cui il legno stesso può 
essere successivamente 
sottoposto. Questa 
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Formaldeide: valori minimi e massimi rilevati su conifere e le latifoglie dopo 
essiccazione

Specie legnose Camera (EN 717-1) Perforatore (ISO 12460-5) 

Ppm mg/100 g

CONIFERE 0,003 – 0,005 0,071 - 0,086

LATIFOGLIE 0,003 – 0,004 0,034 – 0,051
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VI RACCONTIAMO 
CHI È IL
POSATORE
4.0

Un progetto nato durante il periodo di lockdown - un periodo, per molti 
di noi, di grande fermento intellettuale, di riflessioni, di confronti - con 
la voglia di condividere esperienze, strategie vincenti, pezzetti di vita 
e con l’obiettivo, ambizioso, di aiutare i colleghi posatori a diventare 
imprenditori di successo. 
Gli artefici sono due imprenditori che ‘bazzicano’ AIPPL da sempre 
e che nel mondo dell’associazionismo credono molto, “perché le 
associazioni rendono l’uomo più forte e mettono in risalto le doti 
migliori delle singole persone”. Michele Murgolo, bitontino doc, e 
Stiven Tamai, veneziano: il giorno e la notte verrebbe da pensare e 
invece no, Tamai e Murgolo sono due ‘gemelli diversi’, come amano 
definirsi. Stesse passioni, la natura sopra tutto, stesso percorso 
professionale, punteggiato di corsi di formazione sulla crescita 
personale.
Posatore 4.0 è un progetto nato quasi per gioco, partendo da una prima 
serie di video (lanciati in collaborazione con noi di I Love Parquet, a cui 
le sfide piacciono, e molto), passando per la creazione di una pagina 
Instagram attraverso la quale - grazie a video, animazioni, brevi slides 
- Murgolo e Tamai spingono i colleghi a ‘tirare fuori il meglio di loro’: 
“Puntiamo a una formazione personale, non tecnica. Ci rivolgiamo ai 
posatori di ogni genere, soprattutto parchettisti, ma in generale a chi ha 
voglia di vedere oltre, di mettersi in gioco, parlando da imprenditore a 
imprenditore, cosa che ci permette di essere incisivi e credibili, perché 
conosciamo benissimo il settore”.

Un progetto nato quasi per gioco, con la 
voglia di condividere esperienze e con 
l’obiettivo di aiutare i colleghi a pensare
fuori dagli schemi. L’idea è di Stiven Tamai 
e Michele Murgolo, che si raccontano in una 
lunga intervista
FEDERICA FIORELLINI
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Personalmente riesco tranquillamente 
a dedicare sufficiente tempo a 
questo progetto in quanto, grazie alla 
formazione che ho ricevuto, ho capito 
perfettamente come creare una time-
line efficiente.

PENSARE FUORI DAGLI SCHEMI
Che messaggio vi sentite di lanciare 
ai vostri colleghi in questo ‘faticoso’ 
momento di transizione? 
Stiven Tamai: Valuta ciò che in altri 
momenti non avresti mai pensato di 
fare, pensa che con la tua conoscenza 
puoi aiutare un cliente a soddisfare il 
suo bisogno, cerca di aiutare qualcuno 
che ha bisogno di rimanere sorpreso.

Michele Murgolo: La parola ‘faticoso’ 
è venuta fuori troppo spesso nelle 
chiacchierate con i nostri colleghi 
sparsi in tutta Italia. Questa parola 
deve trasformarsi  in ‘agevole’, 
perché se vivi bene la tua vita tutto ti 
sembrerà più leggero. Non sto dicendo 
che ti mancheranno i problemi o le 
persone difficili, ma che sicuramente 
riuscirai a gestire il tutto con grande 
determinazione e leggerezza. Basta 
pensare solo ed esclusivamente a 
come stendere la colla, come misurare 
il grado di umidità nel massetto, come 
fare questa o quella finitura e imparare 
a memoria le norme UNI. Domani, 
cioè oggi ormai, bisogna imparare a 
comunicare bene e in modo incisivo 
i propri valori, in quanto il grado di 
attenzione del cliente è sceso a meno 
di 3 secondi, se parliamo del digitale, e 

di qualche minuto se parliamo del reale. 
Inoltre è fondamentale circondarsi di 
persone che non inquinino la nostra vita 
e che cospirino con noi per raggiungere 
determinati progetti. 

Dove vi vedete tra un anno? 
Stiven Tamai: Mi vedo qui a continuare 
a parlare di questo progetto con una 
platea ampissima che aprezza ciò che 
ci piace fare Quali le possibili evoluzioni 
del progetto? Mi piacerebbe, anzi  ci 
piacerebbe diventare un riferimento per 
molti.

Michele Murgolo: Personalmente mi 
vedo seduto accanto a un mio collega 
a studiare strategie per raggiungere 
insieme il suo obiettivo, che poi sarà 
il nostro obiettivo. Le possibilità di 
evoluzione sono infinite, il progetto 
avrà successo e siamo pronti a 
tutto. Collaborazioni importanti non 
mancheranno.

Il vostro motto è “pensare fuori dagli 
schemi”, cosa significa, applicato 
alla vostra professione? 
Stiven Tamai: Non limitarsi a posare, 
recuperare o levigare un pavimento, ma 
valutare una soluzione per soddisfare 
un bisogno e pensare realmente a cosa 
fare.

Michele Murgolo: Lasciarci dietro 
tutte quelle abitudini che ci fanno 
restare nelle nostre comode e sicure 
zone di comfort. Avere il coraggio di 
uscire da queste zone e abbracciare 
tutto ciò che sta fuori, nello sconfort. 
Inconsciamente diamo sempre il 
meglio di noi in quest’ultima modalità, è 
vero, non è proprio bello starci, ma è di 
là che vengono fuori idee, opportunità 
e soluzioni che non immaginavamo 
neanche. 
Nella nostra professione uscire dagli 
schemi significa non guardare più al 
nostro collega come a un concorrente 
da battere, ma costruire un ponte di 
comunicazione e di collaborazione nello 
spirito di migliorarsi a vicenda. Come si 
fa in AIPPL, dove il concetto ‘fare rete’ 
è forse uno dei fondamenti più sentito 
dagli associati.

‘liquidi’, essere fortemente motivati 
anche nei momenti più difficili, perché 
noi siamo sempre ciò che vogliamo.
Colui che ha la voglia di ‘provarci’ ha 
anche le caratteristiche per essere un 
Posatore 4.0. E nella filiera dell’edilizia, 
lui è colui che chiude il cerchio, è la 
parte più importante dell’anello, senza il 
quale il cerchio non si chiuderebbe mai.

Michele Murgolo: Il Posatore 4.0 
è la persona che è stanca di correre 
continuamente dietro ai clienti, alle 
riscossioni, ai pagamenti e non 
per ultimo alle persone, che siano 
collaboratori, professionisti o anche 
rincorrere la compagna, la moglie, i 
figli, insomma tutte le persone che lo 
circondano e vuole finalmente mettere 
ordine in tutto. Il posatore dovrebbe 
avere tutte le competenze per poter 
restare, soprattutto nel prossimo 
futuro, nel mercato. Mercato che è in 
evoluzione continua, ma rispetto agli 
anni precedenti oggi l’evoluzione è 
ancora più rapida. 
La comunicazione, questa sconosciuta 
nel nostro campo… Per la maggior 
parte dei posatori non è altro che 
un passatempo, con lo scopo di 
autoincensarsi, di complimentarsi tra di 
loro, quando invece dovrebbe essere 
direzionata e concentrata verso il 
cliente.

Come conciliate la vostra 
quotidianità, il vostro lavoro, con il 
nuovo progetto? 
Stiven Tamai: La nostra quotidianità 
è il nostro progetto: io sono convinto 
che noi siamo questo progetto. Non 
appena ti fermi ti rendi conto che il tuo 
pensiero, il tuo modo ti agire è diverso 
da ciò che eri ieri e da ciò che volevi 
essere, perché dopo aver investito 
tempo, forze ed energie in formazione 
per capire quale direzione prendere, la 
voglia di camminare in modo parallelo 
ti fa essere un artigiano laterale, un 
posatore 4.0.

Michele Murgolo: Ci siamo organizzati 
in modo scrupoloso. L’agenda 
settimanale è fondamentale per 
riuscire a inserire tutti i vari impegni. 

Questa la mia chiacchierata con Tamai 
e Murgolo.

Vi descrivete in due parole?
Stiven Tamai: Io mi chiamo Stiven, 
oggi faccio il posatore artigiano con una 
gran passione per l’aria aperta e per 
le cose belle, con la voglia di imparare 
sempre e di stupirmi tutti i giorni.

Michele Murgolo: Io sono un 
parchettista bitontino e vice presidente 
AIPPL, appassionato di musica e 
del mio lavoro. Sono una persona 
molto curiosa, mi piace mettermi 
continuamente in gioco. Da quasi 
quattro anni ho uno showroom che 
gestisco insieme alla mia socia, nonché 
mia moglie, Cinzia. Ho capito, grazie 
a molte giornate di formazione, che 
tutti possiamo essere imprenditori 
di successo se ci mettiamo 
costantemente in discussione.

Perché vi siete scelti?
Michele Murgolo: Ci siamo conosciuti 
in ambito associativo, in AIPPL per 
la precisione, prima da soci e poi da 
componenti del Consiglio Direttivo. 
È proprio in quest’ultimo ambito 
che abbiamo approfondito la nostra 
conoscenza: riunione dopo riunione, 
evento dopo evento, abbiamo iniziato 
a conoscerci e ad apprezzarci, sia 
dal punto di vista professionale che 
da quello personale. Io ho capito 
subito che Stiven era una bella 
persona. Il fatto di aver frequentato 
corsi sul miglioramento personale e 
professionale molto simili, in alcuni 
casi gli stessi corsi, ci ha permesso di 
riuscire a parlare la stessa lingua e di 
confrontarci sui molteplici benefici della 
formazione imprenditoriale di qualità, 
professionalmente e anche nella 
sfera privata. In un certo senso siamo 
‘gemelli diversi’…

Stiven Tamai: Perché siamo simili. 
Aggiungo solo che il fatto di poter 
condividere le mie idee con una 
persona che considero un vero amico 
per poi trasporle a tutti i nostri colleghi 
è davvero entusiasmante e stimolante.

IL TASSELLO MANCANTE
Quando è nata l’idea? 
Stiven Tamai: Forse ha preso forma 
proprio durante il lockdown, anche 
se era da un po’ che ci girava per 
la testa, da circa un anno. Eravamo 
partiti con delle riflessioni molto 
diverse dal progetto attuale, ma 
sempre caratterizzate dal desiderio di 
avere un pensiero ‘laterale’; dopo un 
lungo brainstorming siamo approdati 
alla realizzazione di “Posatore 4.0”, 
abbiamo iniziato a girare i video, 
abbiamo creato la pagina Instagram. 
A spingerci è stata la  voglia di divulgare 
in modo moderno, come si fa oggi, con 
i mezzi più attuali del momento, quale 
può essere il ‘pensiero laterale’ per 
un posatore di pavimenti di legno: con 
Michele ne abbiamo parlato a lungo e 
siamo arrivati alla conclusione che è 
bene raccontare non ciò che piace a me 
e a lui, ma ciò che realmente potrebbe 
interessare al nostro cliente.

Michele Murgolo: In effetti l’idea ci 
frullava in mente da un anno circa. 
Pensavamo alla grande formazione 
tecnico-pratica che AIPPL eroga con 
grandissima professionalità e qualità, 
ma ci siamo accorti che mancava 
un tassello importante. Sentivamo 
storie di posatori dal talento innato, 
capaci di costruire parquet di altissima 
fattura, posatori con una preparazione 
tecnica davvero alta ma che, a livello 
imprenditoriale, non riuscivano a 
emergere sul mercato, in alcuni casi 
erano completamente sconosciuti. 

Il tassello è questo! Manca la 
formazione imprenditoriale, personale e 
attitudinale, la formazione che ti serve 
per farti notare dal mercato e riuscire 
a tessere reti che possano portarti 
nuove opportunità e per farlo devi 
saper trattare con le persone. Abbiamo 
scoperto, io e Stiven, di avere questa 
due attitudini. Io nella comunicazione 
‘digitale’ mentre Stiven in quella ‘reale’. 
Grazie alla grande opportunità iniziale 
che la rivista I Love Parquet ci ha 
donato, mettendoci in condizione di 
realizzare e divulgare dei primi video 
di presentazione e poi di pillole di 
formazione, abbiamo creato la pagina 
Instagram dove poter pubblicare i nostri 
contenuti. Devo dire che, grazie alla 
rivista, abbiamo affrontato lo sconfort di 
andare in video e di dare un volto e una 
voce al nostro progetto. 
Questa formazione che intendiamo 
erogare, quindi, affiancata a quella 
di AIPPL, porterà il parchettista a 
diventare un imprenditore di successo 
e a migliorarsi a livello personale. 
Insomma a diventare un Posatore 4.0

IL POSATORE 4.0 È CHI HA VOGLIA 
DI ‘PROVARCI’
Appunto… Chi è, a vostro modo 
di vedere, il posatore 4.0: quali 
competenze ha o dovrebbe avere e 
quale ruolo dovrebbe ricoprire nella 
filiera? 
Stiven Tamai: Secondo me il Posatore 
4.0 è colui che non si sente arrivato, 
colui che ha la voglia di imparare, ha 
fame di un sapere che può essere 
tranquillamente alla sua portata. È 
necessario abbandonare l’idea del 
‘io ho sempre fatto così’, perché si 
cercherà di perseguire nuovi risultati 
ripercorrendo strade già battute; 
bisogna smettere di dire ‘non ce la 
posso fare perché non ho il tempo’, 
perché il tempo non lo si avrà mai; 
basta con la litania ‘è colpa della crisi’, 
perché terminato questo periodo ne 
arriverà un altro. Non sto cercando di 
minimizzare o dire che sia semplice 
ma credo che, in modo consapevole, 
dobbiamo essere pronti a fare 
valutazioni sempre diverse diventando, 
come si usa dire oggi, sempre più 

ILOVEPARQUET STORIE

Michele MurgoloStiven Tamai
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certificato di 100 euro + Iva per i soci 
(180 euro + Iva per i non soci) a partire 
dall’anno successivo a quello in cui si 
ottiene la certificazione.
Le prove si svolgeranno a Milano, in 

via Newton 3, presso ESEM-CPT Ente 
Unificato Formazione e Sicurezza.
Per informazioni ulteriori si può 
contattare la segreteria: 
segreteria@aippl.it.

Ci eravamo lasciati lo scorso ottobre 
2019 con le ultime sessioni d’esame 
dell’anno per la Certificazione 
Professionale secondo la norma 
UNI 11556. Poi, causa Covid-19, per 
garantire la sicurezza di esaminatori 
e partecipanti, AIPPL aveva interrotto 
tutte le sedute d’esame. Adesso si 
riparte: la prossima giornata di esami 
(aperta ad associati AIPPL e non) 
è prevista venerdì 6 novembre. Il 
superamento delle prove garantirà 
l’ottenimento del livello 4 (Posatore 
qualificato di pavimentazioni 
tradizionali, prefinite e rivestimenti di 
legno e/o base legno) previsto dalla 
norma UNI 11556:2014 e in linea con 
il Quadro Europeo delle Qualifiche 
(European Qualifications Framework - 
EQF).

CERTIFICAZIONE PROFESSIONALE 
SECONDO LA NORMA UNI 
11556:2014
AIPPL, lo ricordiamo, ha concluso 
con ICMQ (Istituto di Certificazione 
e Marchio di qualità) e ACCREDIA 
(Ente Italiano di Accreditamento) la 
procedura necessaria all’attivazione 
del processo di Certificazione 
Professionale secondo la norma 

UNI 11556:2014. L’Associazione ha 
così ottenuto il riconoscimento di 
Organismo di Valutazione, assumendo 
un ruolo attivo nella gestione della 
procedura d’esame.
Una tappa fondamentale e un 
riconoscimento fortemente voluti da 
AIPPL perché qualifica ulteriormente la 
professione dei parchettisti.

LE PROVE D’ESAME
Come previsto dalla norma, la 
sessione d’esame prevede una prova 
scritta, una pratica e una orale.
Prova scritta: test con 20 domande a 
risposta multipla (questo l’elenco delle 
aree di conoscenza su cui saranno 
incentrate le domande).
Prova pratica: realizzazione di una 
situazione operativa attinente l’attività 
professionale.
Prova orale: discussione individuale 
per approfondire le conoscenze 
del candidato e chiarire eventuali 
incertezze nelle prove scritta e pratica.

INFORMAZIONI UTILI
Il costo per sostenere l’esame è di 400  
euro + Iva per i soci AIPPL (850 euro 
+ Iva per i non soci), a cui va aggiunto 
un costo di mantenimento annuale del 

MONDO AIPPL

RIPARTONO GLI 
ESAMI PER LA 
CERTIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
Un nuovo, importante 
passo nell’impegno 
dell’Associazione per 
la qualificazione della 
figura del posatore. Una 
tutela importante per il 
professionista e per il 
cliente finale
FRANCESCA FERRARI

LA NORMA
Nel mese di ottobre 2014 infatti è stata pubblicata la norma UNI 11556 
che sancisce i requisiti di conoscenza, abilità e competenza dei posatori di 
pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o a base di legno, norma che ha visto 
il coinvolgimento diretto e fattivo di AIPPL. La sensibilità associativa verso 
tale tematica è sempre stata molto forte e la pubblicazione della norma ha 
decretato il compimento di un percorso iniziato molti anni fa, addirittura “in 
tempi non sospetti”.
La norma nasce con lo scopo di definire un percorso di qualificazione 
professionale codificato e omogeneo, da poter spendere correttamente anche 
nell’ambito di un mercato del lavoro europeo, sulla base di regole comuni e 
oggettive.
Al punto 5 la norma, in conformità al Quadro Europeo delle Qualifiche – EQF, 
individua cinque livelli dell’attività del posatore in termini di conoscenze (ciò che 
il soggetto assimila attraverso l’apprendimento), abilità (capacità di applicare 
le conoscenze acquisite per portare a termine compiti e risolvere problemi) e 
competenze (comprovata capacità di utilizzare conoscenze acquisite e abilità 
oltre alle capacità personali). 
Mentre i livelli 1 e 2 coprono le esperienze di base per la specializzazione come 
“assistente qualificato”, i livelli 3 e 4 coprono la qualificazione professionale 
come “posatore qualificato” per la posa rispettivamente di pavimentazioni 
prefinite e pavimentazioni di qualsiasi tipologia (prefinite e tradizionali). Il livello 
5 infine delinea un profilo strettamente specialistico, afferendo alle attività e 
agli interventi su opere del patrimonio culturale e artistico.

mailto:segreteria@aippl.it. 
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ILOVEPARQUET DAL MERCATO

NATURAL!

Per un aspetto unico ed estremamente 
naturale del legno, Bona Traffic Natural 
e Bona Mega Natural sono le vernici 
all’acqua di ultima generazione della 
linea Bona. 
Grazie alla loro formulazione a base 
acquosa e all’utilizzo di risorse 
rinnovabili al loro interno, combinano le 
migliori caratteristiche dei trattamenti 
con finiture ad olio ed olio-cera, creando 
così un sistema di protezione durevole 
e sicuro per l’ambiente. 
La loro composizione crea un effetto 
“vero legno”.
Con un’ottima resistenza ai graffi e 

agli agenti chimici, sono ideali per la 
protezione dei pavimenti in legno di 
aree a traffico molto intenso e intenso.
Bona Traffic Natural è a base di acqua 
e utilizza nella sua formulazione risorse 
rinnovabili, con tutti i vantaggi di un 
sistema di protezione durevole e sicuro 
per l’ambiente. Soddisfa i requisiti della 
norma BFL-S1 13501-1: 2004 (reazione 
al fuoco).
Bona Mega Natural è a dispersione 
acquosa principalmente costituita da 
oli vegetali. Approvata per le basse 
emissioni di interni GreenGuard.
Per saperne di più: bona.biffignandi.it

Da Bona, due vernici 
all’acqua di ultima 
generazione, che 
conferiscono al legno un 
aspetto estremamente 
naturale e creano un 
sistema di protezione 
durevole e sicuro per 
l’ambiente

www.iloveparquet.comwww.cleaningcommunity.net www.pavimenti-design.comwww.pest-news.com

https://bona.biffignandi.it/
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il magazine

https://almafloor.it/
https://www.iloveparquet.com/
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